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Con decreti delli 31 dicembre 1885:

Atl uffiziale :

S Ivestri cav. Antonino, presidento di sezione della Corte d'Appello di
Genova.

Basile-Dasile cav. Emanuela, consigliero della Corte d'Appello di

Palermo.

De Vanna cav. Tommaso, consigliere id. di Catania.

Villa cav. Giulio, id. Id. Milano.

A cavanere:

Gatti Pietro, presidente del Tribunale civile e correzionale di Ancona.
Vosgien Eugenio, presidento del Tribunale di commercio di Milano.
Bruni Vincenzo, procuratore del Ro presso il Tribunalo civile o cor-

rezionale d'lyrca.

Specher Virgilio, id. id di Cuneo.

EascianelliSavino, giudice del Tribunale civile o correzionale di Macerato.
Ostermann Leopoldo, id. id. di Napoli.
Bonomo Francesco Paolo, id. id. id.
Limongelli Giovannangelo, dottore in medicina a Napoli.
Squillante Salvatore, id. id.
Galina sac. Felice, arciprete di Niella Belbo.

Borgarello sac. Marco, da Planezza.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 88§õ (Serie 33) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno couliene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontå della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente delConsiglio dei Ministri,
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Veduta la domanda del comune di San Blase per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Salcito e per la;
sua costituzione in 1sezione elettorale autonoma ;

Vedut la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Sorie 3*);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22

gennaio 1882;
Ritenuto .che il comune di San Biaso ha 64 elettori

politici; che esso dista nove chilometri da Saleito, e che

le condizioni della viabilità fra i due comuni sona cattive,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il còmune di San Blase è separato dalla sezione elet-

totale di Salcito ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 2° Collegio di Campobasso.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guartasigilti: Tunt.

Il Numero 3887 (Serie 3*) della Raccolta ußciale delle ley;f .e
dei decreti del Regno contiene il teguente decreto:

UMBERT.0 1

per grasia di Dio o per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Antonimina per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Ciminà e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,
n. 907, (Serie 3a) .
Visti articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22

gennaio 1889 ;
Ritenuto che il comune di Antonimina ha 63 elettori po-

litici; e che le pessime condizioni della viabilità rendono
dificile agli elettori di Antonimina l'esercizio del diritto

elettorale in Ciminn,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Antonimina ò separato dalla sezione eletto-
rale di Ciminä, ed ò costituito in sezione elettorale auto-

noma del 1° collegio di Reggio Calabria,

li Numero 3888 (Scrie 3=) della Raccolta u|,9ciale delle leggi e

dei decreti del Repto contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volontà della Nazione

1Œ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vedutà la domanda del comune di Bergeggi per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Spotorno e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 34) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Bergeggi ha 9 L elettori po·

litici; che la grande distanza da Spotorno e le pessime
condizioni della viabilità rendono agli elettori di Bergeggi
difficile l'esercizio del diritto elettorale in Spotorno,

Abbiamo decretato e deerotiamo :

Il comune di Bergeggi ò separato dalla sezione eletto-

rale di Spotorno ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 26 Collegio di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMI ERTO.
DerasTis.

Viglo, Il Gtgardasipilti: TAla

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Ro3no d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Vista, Il CuardasigiHi: TAtm.

Il Numero 38§§ (Serie 3a) della R:rccolta ugciale della leggi e

dei decreti del Reg:to contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veluta la domanda del comune di Correto Grue per la

sua separazione dalla sezione elettoiale di Montegioco e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 007 (Serie Sa) .
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

$2 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Cerreto Grue ha 83 elettori

politici; che la distanza di Correto Grue da Montegioco e

l'essere la strada di comumeazione intersecata dal torrento

Grue non provvisto di ponte, rendono dilÏicilo agli elettori
di Cerreto Grue l'esercizio del diritto elettorale in Monte-

gioco ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di. Cerreto Grue è separato dalla sezione elet-
torale di Montegioco ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 1° Collegio di Alessandria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
Derarris.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Nunsero 8889 (Serie 3a) della Raccolta u//tciale delle leggi e

¿¢i decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Zimone per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Salussola e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Zimone ha 186 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Zimone è separato dalla sezione elettorale
di Salussola ed è costituito in sezione elettoralo autonoma

del 3° Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPREUS.

Visto, Il Guardasigilli: TUAm.

li Nurnero 8893 (Serie 3') della Raccolta u//tciale delle leggi e
dai decreti del Regno contien¢ il seUuente decreto :

UMBERTO I

per grazia di D1o e per volontå dolla Nazione

109 D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Yeduta la domanda del comune di San Mauro di Saline

per la pua separazione dalla sezione elettorale di Roverè di
Velo e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

neio 1882;
Ritenuto che il comune di San Mauro di Saline ha 103

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Mauro di Saline è separato dalla so-

zione elettorale di Roverè di Velo, ed è costituito in sepione
elettorale autonoma del 1° Collegio di Verong.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Tmm.

Il Nutnero 3800 (Scrie 3*) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comuni di Groppo e Pozzol

Groppo per la loro separazione dalla sezione elettorale di

Momperono e per la loro aggregazione alla sezione oletto-

rale autonoma di Volpedo;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .

Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica
22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Groppo ha 30 elettori politici

e quello di Pozzol Groppo ne ha 66 ;

Ritenute la distanza e le cattive condizioni della viabilità

fra i due comuni e Momperone,
Abbiamo decretato e decretiamo :

I ccmuni di Groppo e Pozzol Groppo sono separati dalla
sezione elettorale di Momperone e sono aggregati älla se-

zione elettorale autonoma di Volpedo, del 1° Collegio di
Alessandria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
Dr.razos.

Visto, Il Guardasigilli : TMANI.
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Il Numero 8881 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei doofDit dpi,Regno,contieneAbgeguente décreto:

UMBERTO I
por gräsia di Dio e zier volontà doHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Careri per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Bovalino e per la
sua aggregazione alla sezione elettorale autonoma di Bene-
stare;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 009 (Serie 3a) .
Visto il R. decreto del 17 novembre 1883 col quale fu

istituita la sezione elettorale di Benestare;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Cureri ha 43 elettori po-

litici; che esso dista 12 chilometri da Bovalino, mentre dista
soltanto 5 chilometri da Benestare, perciò e per le cattive
condizioni della viabilità, riesce difficile agli elettori di Ca-
reri l'esercizio del diritto elettorale in Bovalino,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Careri è separato dalla sezione elettorale
di Boyalino ed è aggregato alla sezione elettorale auto-
noma di Benestare del 1 collegio di Reggio Calabria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufûóiale deÏÏe leigi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1886.

UMBICRTO.
DEPRETIS.

VWo, Il Guardasigilli: Turm.

politici; che le condizioni della viabilità, sono migliori fra
essò e Montegiorglo,
Abbiamo decrëtato e decretiamo:

Il comune di Rapagnano è separato dalla sezione eletto·
rale di Torre San Patrizio ed è aggregato alla sezione elet-
torale autonoma di Montegiorgio, del Collegio di Ascoli
Piceno.

Ordiniamo che il presente decretoymunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.
Dieneris.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero BELX (Serie 3', parte supplementare) della Rac-
wita u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 21 ottobre 1885 del Consiglio
comunale di Canneto di Bari, approvata il 7 dicembre
successivo dalla Deputazione provinciale di Bari, con la

quale deliberazione si stabili di mantenerg per l'psercizio
1886 in lire 80 il massimo dell,a tassa di famiglia;
Visto l'art. 8 de11a legge 20 higlio 1868, n. 1513 ;

Visto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei comuni della provincia di Bari ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Canneto di
Bari di applicare per l'esercizio in corso la tassa di fami•
glia col massimo di lire ottanta.

Il Numero 8802 (Serie 3·) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà doHa Naziono

IŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli. affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Voduta la domanda del comune di Rapagnano per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Torre San Pa-

trizio e per la sua aggregazione alla sezione elettorate au-

tonoma di Montegiorgio;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elel·

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Rapagnano ha 66 elettori

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaie.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAouAm.

Visto, Il Guardasigilli: TAJAm.

Il Num. IIIILXII (Serie 39, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 novembre 1885 del Consiglio
comunale di Ischitella, approvata il 21 successivo dicem-

bre dalla Deputazione provinciale di Foggia, con la iguale
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deliberazione si è stabilito il reparto della tassa di famiglia,
elevandone il massimo a lire 85;
Visto l'articolo 8 della legge 26 Iuglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Capitanata;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Ischitella di
applicare per l'esercizio in corso la tassa di famiglia col

massimo di lire 85, in base al reparto stabilito con la ci-
tata deliberazione consigliare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del ,Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $5 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAcuAm.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Kum. HHLXKVH (Serie 3' parte supplementare) della Rac-
colta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 28 marzo 1884 del Consiglio
comunale di Rio Marina, con la quale si stabill di elevare
la tassa sulle capre da centesimi 40 a lire 4 per ogni
capo;
Vista la deliberazione 19 aprile 1884 della Deputazione

provinciale di Livorno, con cui si approvò la citata deli-

herazione consigliare di Rio Marina, a condizione che lo

aumento avesse effetto dal 1885;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Visto l'art. 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Livorno;
Udito il Consiglio di Stato, il quale opinò che l'auto-

rizzazione da concedersi al comune di Rio Marina dovesse

decorrere dall'esereizio in corso;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Rio Marina
di applicare dal corrente anno la tassa di lire quattro per
ogni capra, in conformità alla citata deliberazione consi-

gliare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardatigilli: Tamm.

Il Num. HELKKIK (Serie 3', parte supplementare) della llac-
colta u/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguénie
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 2‡ settembre 1885 del Con-

siglio comunale di Minturno, approvata il 6 gennaio 1886
dalla Deputazione provinciale di Caserta, con la quale de-
liberazione si è stabilito l'aumento della tassa sul bestiamo

ovmo e caprmo;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 4 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Terra di

Lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Minturnö di
applicare dal corrente anno la tassa sul bestiamë in bise
alla citata deliberazione del 24 settembre 1885, per effetto
della quale il massimo stabilito dal regolamento della pro-
vincia viene elevato da cent. 10 a 15 per gli ovini da
due a sei mesi, e da cent. 15 a 30 per quelli da sei mesi
in sopra ; da cent. 20 a 30 per i caprini da due a sei
mesi, e da cent. 30 a 50 per gli altri da sei Igési .in
sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Num. MHKOIH (Serie 3a, parte supplementare) della }ác-
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 31 ottobre 1885 del Consiglio co-

munale di Parete, approvata il 27 gennaio 1886 dalla De-

putazione provinciale di Caserta, con la quale deliberazione
si stabili la tassa sugli animali lanuti e sui caprim;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 4 del regolamento per l'applicazione della

sul bestiame nei comuni della provincia di Terra di Lavoro.
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltä al municipio di Pareto di
applicare dal corrente anno agli animali lanuti o ai caprini
la tassa sul bestiame, in base alla citata deliberazione del
31 ottobre 1885, per effetto della quale vengono ecceduti
i limiti fissati dal regolamento della provincia nella misura
seguente:
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Per ogni- aniinale lanuto da dtie a sei mesi, la tassa è
aurgentata da centesimi dieci a venticinque, e per quelli da
sei mesi in sopra da centesimi quindici a cinquanta, perogni animale caprino da due & sei mesi da centesimi venti
a lire 2 50 e per quelli da sei mesi in sopra da centesimi
trerita a lire,cinque.

.

Ordininuin che il preserite doctetus mimito del sigillo
dèllo Stato¡- sià iäseño nellâ Raccolta ufnelate delle leggi
e del decreti del Regnò, mandando a ohiunque spef,ti di
osservatlo e di fhtió ossei·táre.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Ÿlsiò, Íl Guárdasiçitti: Tmm

San Felice Cireco, in provincia di Roma.

San Piero a Ponti (Campi Bisenzio), in provincia di Firenze.

Valle di Cadore, in prov incia di Belluno.

Villanova del Battista, in provincia di Avellino.

DIREZIONE GENERALE DEI TELËÏilìÀFÌ

Avviso.

Il 13 corrente, in Fardella, provincia di Potenzá, e in Santa Cate-

rina, provincia di Rcggio Calabria, è stato agèrto un ullicio telegra-
fico governativo, al servizio del Governo e dei privati, coli orario li-
mitato di giorno.

Roma, li 13 maggio 1886.

ERRATA-CORRIGE. - Il R. decreto n. 3831 (Serie 3a), pubblicato nel

numero 111 (12 mággio corrente), invece della fltina DEPItETIS, CITO•
neamente postavi, deve recám quella del Ministro d'Agricolt:ra, In-
dustria e Commercio, Grimaldi.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si rende noto che con effetto dal 1° del p. v. mese di giugno sa-

ranno attivate le collottoric postali di la classe qui sotto indicate, le
quali sono autorizzate al servizio delle lettere raccomandate e dei va-

glia ofdinnr1 e thilitarl trei limiti fissati dal R. decreto 4 febbraio 1883,
n. 1245 (Scìie 3a), ed a fare da intermediarie fra il pubblico e gli
ullzi di posta per le operazioni di risparmio, conformemente all'altro

R. decreto dél 31 ottobre 1884, n. 27õ2 (Serie 3a)

Collettorie.

Castelvecchio (Vellano), in provincia di Lucca.

. Limana, in provincia di Belluno.
Mandolossa (Brescia), in provincia di Brescia.
Montga, jn provincia di Brescia.

Plaggione (Lucca), in provincia di Lucca.

Rio Saliceto, in provincia di Reggio Emilia.
Rocca Valdinn, in provincia di Messina.

San Pigtro (Berbenno dt Valtellina), in provincia di Sondrio.
Talamona, in provincia di Sondrio.

Trivignano Udinese, in provincia di Udine.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.

Con ell'ctto dal 16 giugno p. v., saranno aperti i seguenti nuovi
uflai postall di 2a classe:

Bassanello (Padova), in provincia di Padova.

Bastia (Rotolon), in provincia di Padova.

Castel Gandolfo, in provincia di Roma.

Castel Gueifo di Bologna, in provincia di Bologna
Castione Veronese, in provincia di Vorona.

Cesio Maggiore, in provincia di Belluno.

Legnaro, in provincia di Padova.

Maderno, in provincia di Brescia.
Maranola, in provincia di Caserta.

Meolo, in provincia di Venezia.
Morluþo, in þrovincia di Roma.

Portobuitälà, in provincia di Treviso.

Riolunato, in provincia di Modena.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notillea cho nel giorno 31 dcl corrente mese, alle ore 9 antim.,
in una delle sale di questa Direzione Generale, nel palazzo del l\\ini-

stero delle Finanze, via Goito, in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alle operazioni di cui appresso, relatiYe alle obbligazioni
al portatore, create colla legge 9 luglio 1850 (Legge 4 agosto 1861,
elenco D, n. 6), cioè:

1. All'abbruciamento delle obbligazioni sortito nelle precedenti
estrazioni o presentate el rimborso entro il corrente semestre;

2. Alla settantaduesima semestrale estrazione delle obbligazioni
da estinguersi in via di rimborso, a cominciaro dal 1° agosto 1886,
giusta la relativa tabella inserta nel R. decret3 5 giugno 1851.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di quattrocentosettan-

tuna sul totale delle 638 vigenti.
Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre il rim-

borso di lire 1000 corrispondente al capitale nominale di ciascuna di
esse, sono assegnati i seguenti premi, cioò :

Alla la estratta . . .
.

L. 33,330
Alla 2a estratta

. . . . » 10,000
Alla 3a estratta . . . . » 6,670
Alla 4a estratta . . . . > 5,260
Alla 5a estratta . . . .

» 980

Totale dei premi L. 56,240
Con successiva notincazione si pubblicherà l'elenco delle obbliga-

zioni estratte, quello delle obbligazioni comprese in precedenti estra-
zioni e non ancora presentate al rimborso, ed il montare delle obbli-
gazioni abbruciate.

Roma, 15 maggio 1883.

Pel Direttore Generale

PAGNOLO.

Il Direttore capo della 3' Divisione

G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZI0NE ßa pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 84550 d'iscrizione sui l'egistri della Direzione Generale, per
lire 5440,

n. 548124, per liro 3060,
n. 652654, per lire 2100,
n. 787102, per lire 1500,

a favore di Falcono Emilia fu Giovanni, nubile, interdetta, sotto la
tutela del signor Jacopo Rocca, domiciliata in Chiavari, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-
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testarsi a Falcone MariëBenedetta-Emiria fu Giovanni, ecc. ecc., vera
proprietaria dello rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicaziope di questo avviso, ovo non sieno state notifìcate op-
posizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettiflea di

dotto iscrizioni nel modo rishiesto.

Iloma, il 28 aprile 1886.
Il Direllore generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI IIICEVUTA A MATRICE (ga pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta a matrico num. 508,

rilasciata dali'Intendenza di finanza di Genova in data 13 febbraio 1880,
pel deposito fatto dal signor Vai I!nrico di Stefano, di due assegni
provvisori nominativi nn. 7334 e 7335, dell'annualità di lire 4 29, in
complesso intestati il primo alla Confraternita dei disciplinanti di
Santa Caterina di Sestri a Levante, ed il secondo alla stessa Contra-

ternita per la Fondazione di Tavarone Battista fu Angelo, per con-

Versione in rendita consolidata.

Si diffhla chiunque possa avervi interesso che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritto dall'articolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870,
num. 5012, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo
risultante dalla già eseguita operazionc verrà consegnato al signor
Ferdinando Bo fu Ft ancesco, ah'uopo incaricato, senza oubligo della

esibizione della ricevuta a matrice, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 22 aprile 1886.
Pel Direttore generale: FonTUNxrr.

CONCORSI

MlNISTERO DELL' INTERNO

AVVIso DI coNoonso per l'ammissione di 40 alunni di

2a categoria nell'Amministrazione provinciale.

È aperto un coricorso per l'ammissione di 40 alunni agli impiegli
di La categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme sla-

bilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, nn. 323 c 321, modilleati dai
successivi Reali decreti 2 gennaio 1881, n. 11 (Serie ga), e 28 ger,-

naio 1886, n. 3654 (Seric 3a).
Le prove scritte avranno luogo entro la prima metà del mese di

luglio venturo nei capoluoghi di provincia da stabilirsi, e nei giorni
che saranno indicati con altro avviso. Gli esami orali seguiranno

presso il Ministero dell'Interno nei giorni che verranno 0ssati.

Lo prove scritto saranno date in quattro giorni, ed in ciascun

giorno sarà dagli aspiranti risoluto un quesito.
I candidati che avranno superato l'usa:no scritto saranno invitati a

presentarsi alla Commissiono centrale per sostenere la prova orale,
muniti di un foglio di riconoscimento che sarà ad ossi rilasciato dai

signori prefetti delle provincia alle quali appartengono.
Le doman le di ammiss one agli osami dovranno essere presentato

al Ministero per mezzo dei signori profotti, e non altrimenti, non più
tardi del giorno 15 g ugno prossimo venturo. Non sarà tenuto alcun

conto di quelle che giungessero al Mihistero dopo trascorso il detto

termine.

Lo istanze dovranno essere corredate :
1. Dal certificato di cittadinanza italiana ;

2. Dal certilleato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

comune o comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio;
3, Dalla fede penale di data recente, rilasciata dal procuratore

del lie presso 11 Tribunalo nella cui giurisdizione ò posto il comune

ove Faspirante à nato;

4. Dal certificato medico, il quale comprovi che l'aspirante à di
sana costit'uzione o non ha difetti fisici incompatibili.coll'impiego;;o.

5. Dall'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha cotupflito
l'età di 18 anni e non ha ol(repassata quella di 30, al 15 giugno pro-
detto;

6. Dal diploma originale di ragioniere, conseguito in un Islituto
tecnico del Regno;

7. Dalla dichiarazionc esplicila ed incondizionata (che potrà os-
sere espressa nel corpo stesso dolla domanda) di accettare, in caso

di nomina ad alunno, qualunque residenza.
Ai predetti documenti potranno essere uniti gli attestati compro-

vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso l'Amministra-
zione dello Stato.

Tento le domande quanto i documenti a corredo di esse dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina di giugno sarà, por mezzo dei signori
Prefetti, notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a

quelli ammessi agli esami scritti il giorno o il luogo in cui dovranno

presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen·

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero falllita la

prova.
I primi 20 approvati, quando non vi sia un numero maggioro di

posti vacanti, saranno nominati alunni, ed assunti in esperimento al-
meno per sei mesi in un ulllelo di Profettura o Sottoprefettura, salvo
a conferire loro la nomina a computisti di 3a classe man meno che

si verilleberanno vacanze, se essi avranno tenuto, duranto l'esperi-
mento, regolare condotta o data prova di zelo.

Gli altri 20 saranno co!Iocati quando vi saranno posti di alunno ill-
sponibili, a norma delle vigenti disposizioni.
Coloro che per numero di punti saranno classificati dopo i 40 vin-

citori del concorso, non potranno essere nominati alunni 80 non in,
seguito ad altro esame.

Il servizio prestato dagli alunni è gratuito. Pottà però essero loro

corrisposta una monsile indennitù non eccedente lo lire 100, quando
siono destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio, o la
loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.

Gli esami verseranno sullo maforie contenute nel programma se-
guente, approvato con decreto Ministoriale 22 settembro 1881.

PROGRAMMA.
1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Pr;ncipii generali di d:ritto amministrativo, di diritto civile

o diritto, commerciale ;

3. Nozioni di economia politica e di statistica;
4. Principii fondamentali del vigente sistema di contabilità dello

Stato;
5. Ar¡tmetica ed elementi di algebra;
6. Teorica dei conti e teorica scritturale :

7. Geografia (orale)
8. Storia civile e politica d'Ifalia. Èra moderna (orale) ;
0. Lingua francese (traduzione orale dah'ilaliano in francese).

PaoenAmm particolareggiati di alcune delle materie
sovraindicate.

1. - Dirillo amministrativo.

Ordinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni central(
del!a Corte dei conti; del Consiglio di Stato; dello avvocature op.
riali, o delle varie Amministrazioni provinciali specialmento di-cuelle,
che dipendono dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze, del Tesoro.

2. - Dirillo civile.

Materie e partizioni del Codice civile.

Proprietà, Obbligazioni, Contratti - Quasi contratti - Prove.

3. - Dirillo commerciale.

Libri di commercio - Società commerciali - Lettere dl cambio
- Ell'etti di cambio,
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4. - Economia politica.

Ricchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -

Valore - Sua specie.
Teorica della rendita.

Teorica delle imposte - Loro distinzione - Distribuzione della
ricchezza - Circolazione - Consumo.

5. - Statistica.

Modo di raccogliere;ordinaro e valutare i dati statistici.
Sintesi -- Analisi - Usi di. paragone - Medio proporzionali -

Analogic.
G. - Arilmatica ed algelira.

Aritmetica - Algebra fino alle operazioni di 2° grado.
llegola congiunta - Sensorie c commissioni - Ar bitrati - Ri-

parti sociali - Miscugli ed alligazioni -- Adeguati - Interessi, an-
nualità - Sconti.

7. - Teorica dei conti e teorica scrillurale.

D:llnizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di

fatto - Conto morale o di diritto.

Conti principali di qualunque azienda - Loro carattore - Loro

suddivisioni, equivalenza ed antitesi - Conti individui per valore e

per ispecie - Ahre quabtà di conti.
Importanza delle scritture contabili - I.oro recluisili.
Scrittura semplice - Sua estensione - Varii metodl.

Scrittura doppia - Sua estensione - Varii metodi.

Nomenclatura dei conti - Giornale - Libro mastro.

Metodo logismografleo - Suoi caratteri, canoni e corollari.

Quadro di contabilità - Giornale a una o più bilance.
Permutazioni, trasformazioni e compensazioni - Svolgimenti -

Loro legame col giornale - Prove - Ch¡usura.

Esercizio di scr;ttura a partita doppia (metodo logismograllco) per
fatti dejl'anno in corso.

Acquisti e vendite a pagamento pronte o con dilaziono.

Accertamento di entrate -- Riscossione - Versamento.

Pagamento di sposo, d'interesso di sconto - Ammortamento del

p'estill.
8. - Geogra/Ïa.

1. Divisioni generali del Globo, Continemi, Oceani - Principali
catene dei monti - Mari - Laglii -- Fiumi - Principali Stati di

Europa - e rispettive capitali - Vic di comunicazione fra i me-

desiml.

2. Italia - Monti - Vulcani - Isolo - Mari - Goul - Stretti

- Potti - Fiumi --- Laghi - Linee principali per le comunicazioni
ferroviarle nell'interno e coll'estero - Provincie - Circondari -

Prodotti del suolo - Minerali.

9. - Storia d'Italia.

Dalla calata di Carlo VIII alla pace di Cl:ûteau-Cambrosis - Lotta

fra Casa d'Austria e Francia.

- Dalla pace di Cliûteau-Cambresis alla morte di Carlo II - Prepon-
doranza spagnuela.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuovo dinastic

-• Principi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napolcone I e restaurazione

degli antichi principati.
Dòlla restaurazione alla costituzione del Regno d'Italia - Rivolu-

:Idd e guerre che condussero alla costituzione medesima ed all'inse-

diamento della copliale del Regno in Roma -- Brevo cenno delle ori-

gini e della storia della Casa di Savoia e dei suoi più illustri Piincipi.

Jtoma, 30 aprile 1888.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

CICOGNAM.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Col:e e rme ploserino dal R. decreto 20 gennaio 1882, num. 029,
modilicato col R. decreto il agosto 1881, n. 2021, ò aperto il con-

corso per la noiniaa di professore straordinario alle seguenti cattedre
nella R. Università di Messina :

1. Filosolla morale ;
2. Storia della filosolla.

Le demande su carta bollata e i titoli, indicati in apposito elenco,
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubbl:ca Istruzione non

più tardi del 5 settembre 1880.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammes3i i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplarl
bastevole a farne la distribuzione al componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 23 aprile 1880.

Il Direttore Capo di Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO. 2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle normo prescritte dal R. decreto 26 gennai0 1882, n. 629
modilleato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il con-
corso per la nomina di professore ordinario allt seguenti cattedre, va-
canti nella II. Università di Messina:

1. Letteratura latina ;
2. Letteratura greca ;
3. Stolia antica 0 moderna;
4. Calcolo inf1nitesimalo;
5. Geodesia teoretica;
G, Pro-edura civile e ordinamento giud ziario ;
i. Materia medica e farmacologia sperimentale.

Le domande su carta bollata ed i titoli indienti in apposito elenco
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istrulione non

più tardi del 5 settembre 1833,

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà tonsiderata come

non avvenuta.

Non sono aramossi i lavori manoseritti.

Le P35>licazioni dovranno essere preso' tale in numero di esem-
Plûri bastevole a farne la distribuzione 0'. Componenti la Commissione
esaminatrice.

Ro:na, 20 aprile 1880.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
G. FERRANDO. 2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritto dal Ilegio decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, ò aperto il
concorso per la nomina di professore straordinario alla cattedra di

letteratura francese nella R. Accademia scientifico-letteraria di Milano.

Le domande su earta bollata ed i. titoli indicati in apposito elenco

dovranno essor presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 10 settembro 1886,
Ogni domanda inviata dop4 tiuel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non song anguessi i laTO'r! manoscritti.
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'Lo pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma, 30 aprile 1886.

Il Direttore Capo della Divisione per V Istruzione Superiore
G. FERRANDO. 2

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZIA

A bonellelo di un sordomuto povero, è aperto il cóneorso ad un

posto gratuito a carico del pubblico orario nell'Istitulo dell'Orfano-
tro/fo Gesuali.

GIl aspiranti dovranno presantare all'ufficio del R. provveditore agli
studii entro il mese di maggio p. v. i sognenti documenti, con rela-

tiva istanza:

a) certiflcato di nascita, di subita vaccinazione o solferto vaiuolo,
di povertà e di sana costituzione flsica, dal qualo deve risultare che

l'aspirante sia educabile;
li) 10 stato di famiglia ;
c) dichiarazione dal padro o tutore di ritirare il fanciullo a com-

piuta educazione od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ragione ri-

conosciuta dal Consiglio scolastico, credesse rimandarlo;
d) qualunque possib le informazione sullo cause che apportarono

al postulanto il mutismo o la sordito.

L'età non può esser minore di anni otto, no maggiore di anni

dodici.
Ogni sordomulo ammesso al concorso potrà cssere sottoposto ad

uaa visita ordinata dal Consiglio scolastico, allo scopo di riconoscerne

lo stato di salute, e per verillcare se egli mostri la richiesla attitu-

dine ad essere istruito ed educato.

Venezia, 27 aprile 1886.
Il Prefetto Presidente : Mussr..

Il Regio Provveditore agli studii

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Vista la lettera del rettoro del Convitto Nazionale di Mad laloni del

13 aprile 1883, n. 90 ;

Visto l'art. 92 del regolamento per i Convitti Nazionali del 16 aprile
1882,

Notiûca:

Art. 1. È aperto il concorso d'esame per un posto semi-gratuito
nel Convitto Nazionale di Maddaloni.

Art. 2. 11 concorso avrà luogo nel Liceo Giordano Bruno in Mad-

daloni il giorno 26 luglio prossimo venturo, innanzi ad una Commis-

sione clie sarà nominata dal Consiglio scolastico provincialc.
Per essere ammesso al concorso il candidato, non più tardi del

giorno 30 dell'entrante mese di giugno, dovrà presentare al rettore

del Convitto predetto i seguenti documenti:

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe abbia fatto

gli studti;
b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola o quella

di promozione se il candidato proviene da scuola pubblica;

c) La fede legale di nascita ;

d) Un'attestazione di moralità rilasciata dal direttore dell'Istituto

donde proviene ;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,

DLlestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori o del

candidato stesso.

Art. ß, Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione

dal concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato con-

ferito.

Art. 4. L'esame di concorso seguirà per doppia prova scr:tta ed

orale.

Art. 5. La prova scritta pei candidati provenienti dalle scuolo cId•

mentari consisterà in un componimento italiano o in un quesito di

aritmetica ; per gli allievi delle scuole classiche in un componimento
italiano e in una versione dal latino secondo gli, studti fatti.
Art. 6. La prova orale avin luogo nei giorni che seguono imme.

diatamento le prove scritte, e si estenderà su tutti gli studfi préseritti
alle rispettive classi dei concorrenti per l'esame di promoz:one. Talo

prova sarà data pubblicamente e per quindici minuti sopra Ogni Yua-
teria.

Art. 7. 11 posto sarà conferito per ordine di merito al candidato
che otterrà l'approvazione in tutte le parti dell'tsame, e complassival
mento non meno di sette decimi, prefereP.do, a merito pati, il più
bisognoso e flglio d'impiegato governatiVO e di thi rese servigi allo
Stato.

Caserta, 1° maggio 1883.

11 ES2io Provved¡tora atti studii
N. ABATE.

REGIA UNIVEftSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso
a due pasti di studio della Fondazione Coral

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881, n. 396 (Serie 3•),
per la collazione dei posti di sltdio della Fondazions Corsi, o

I regolamento speciale della Facoltù di Giurisprudenzz, in data

7 ed 11 marzo 1882, relativo al conferimento dei posti stessi).

È aperto il concorso fra i laureati nella Facoltà di Giurisprudenza a

due posti di studio della Fondazione Corst, con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrero coloro che documenteranno di avero

conseguita la laurea in Giurisprudenza in questa Università, negli anni
scolastici 1883-84 e 1884-85, dopo avervi frequentati lodevolmente i

corsi da almeno due anni.

Art. 2. Lo istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da

centesimi 50) dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al pro-
side dolla Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avvíso.

Art. 3. 11 concorso verserà sul diritto civile e sul diritto costituzio

nale, ed i candidati dovranno svolgere, a scelta, uno dei tèmi seguenti.:
In diritto civile :

1. Il sistema del Codice civile in rapporto alla trasmissione della

proprietà e del possesso dei beni del defunto (articolo 925 Codico

italiano);
2. Della natura del pegno nel diritto olierno in raffronto col

diritto romano;
3. Delle disposizioni a favore dei poveri nello sviluppo sto:ico o

secondo il Codice civile italiano.

In diritto costituzionale:

1. Carattere giuridico della legge del bilancio ;
2. I regolamenti come fonte del diritto italiano;
3. La sanzione, promulgazione e pubblicazione delle leggi com-

parate con le principali legislazioni estore.

Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertatione scado

col giorno 14 ottobre dell'anno corrente.

Art. 5. 11 concorso sarà deciso entro il mese di ottobre, e per con·

seguire il premio occorrerà avere ottenuto álmeno 2[3 dei punti di
cui disporrà la Commissione esaminatrice.

Art. 6. Il premio di lire 75 mensili, sotto deduzione della ritenuta

per tassa di ricçhezza mobile, dura un anno, e per ritirare lo quote,
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nel mesiidi lezione, i dovrà esibire un attestato di d!!igenza, da ri-
Insciarsf dal professo i delle materie nelle quan il premiato deve per-
Iczionarsi.
'Art. 7.6 premfato assume l'obbligo di continuare gli studii, ed un

niese prima della scadenza dell'tritima rata di premio dovrà rimettere

ul giroside klella Facoltù una relazione che dia prova del pralltto ri-
portato.

Roma, äddl 1° ninggio 1886.

Il Rettore: E. Moncr.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Scrivono da Pietroburgo al!a Politische Correspondenz di Vienna

chó l'oppóstzione del gabinetto di Atene aveva posto in una penosa

posizione la Russia, la quale ha Vincoli dinastici e comunanza di re-

ligiono colla Grecia.

Le potento, tenendo conto di questa situazione, non avrebbero

chiesto che la Itassia prendesse parte attiva alle misure di coerci-

zione. Eppero, la Russia si sarebbe limitata a dare el suo ministro in

Atene, signor de Bützow, che si trova presentemente a Liiadia, l'or-
dine di non ritornare, per ora, al suo posto.
« I legni russi, aggiunge il corrispondente, continueranno ad incro-

clare nelle acque della Grecia, ma non avranno parte elTettiva nel

blocco.

« Insomma, la Ilussia si comporterà di fronte alla Grecia come la

Francia.

« Questa politica del gabinetto di Pietroburgo avrà in ogni modo

'q1esto IIsultato, che anche dopo il blocco le simpatie per la Ilussia

si manterranno intatte in Atene ».

L'Ageäsia Havas ha per telegrafo da Costantinopoli, 1° maggio:
La Porto, avendo richiamato il ministro turco ad Atene proprio

#iolu e senza consultare i suoi abituali consiglieri, alcune potenze le

lianno fatto osservare che questo richiamo potrebbe dar luogo ad

ima grave interpretazione. In seguito a questo passo delle potenze,
la Porta ha spedito, in data 8 mag¿io, una circolare ne!!a quale
spiega questo atto o no attenua il signinento. Inoltre il granvisit ha

fatto chiamare il signor Conduriottis, ministro di Grecia a Costanti-

nopo'i, e gli ha rinnovate queste spiegazioni in modo molto ami-

chevolo. »

Ia seguito a pratiche fatte ripetutamente dall'inviato francese, conte
di lúohtholon ed alle quali non si ò associata nessuna altra potenze,
dice un telegramma dell'Havas, il governo Lulgaro ha preso dello mi-

sure per sopprimere la formallo del tesIrere, o certiílcato clie si esi-

geva per le merci impoltato in llumelia per la via di terra.

Il governo turco, secondo si telegrafa da Costantinopoli al Temps,
arrondondosi af desiderli del principe Alessandro di Bulgaria, ha scelto
Filippopoli come luogo di riunione dei commissari incaricati di rive-

dere lo statuto organico della Rumelia orientale.

La'Politische Correspondenz afferma che, giusta notizie attendibili

giunte da:Costantinopoli, le truppe turclie non banno fatto alcun mo-

Timento per avvicinarsi alla fronticra greca e che il serasicierato ha

dato anzi ordini formali ai comandanti turchi di conservare la loro

.posizioni
Un aÏtro ordine del seraskierato ha dato soddisfazione alle autorità

-loc¢\ de)PEpiro che ha chiesto il richiamo dei hasci-bozuk.

L'impressione generale prodotta dal discorso dèl sigaar Gladstone
sull'home rule bill, dice il Times del 12 maggio, ò questa clie il

progetto ò condannato inappellabilmente. Bisogna ammettere che il

signor Gladstone abbia detto l'ultima sua paroll, e, siccome le sue

proposte non corrispondono alle esigenze del signor Chaniberlain o

dei ra licali e non distruggono affatto le obb etioni di lord. Har-

tington e degli altri partigiani risoluti dell'unione, il primo ministro

non potrà mai raccogliero una maggioranza per 11 suo progetto.
Lo Strmdard annunzia che, dopa il discorso del signor Gladstone,

una ventina di liberali, il cui voto era dubbio, hanno manifestato l'in°
tenzione di unirsi ai partigiani di Jord IIartington.

II JIorn ny Post, a sua voka, di e che le probabilità di successo

divengono til giorno in giorno più d< bo'i e che si enleola che l'op-
posizione di<ponga era di 325 vot', numero sufleiente por provocare
il ligolto del bil/, anche d (falcando le probabili astensioni.

Un telegramina dell'Indépendance Ifelge da Nuova York, 0 maggio,
annunzia che un grande mecling di irlandesi americani fu tenuto al-

l'Accademia di musica allo scopo di fare una manifestazione in fa-

vore dell'hans rule bill, presentato dal signor Gladstone.
Vi assistevano il mayor di Nuova York, il governatore dello Stato

di Nuova York, l'arcivescovo Carrigan, capo della Chiesa cattolica,
parecchi membri del Congresso e del!a magistratura ed un gran nu-

mero di cl;ri personaggi ragguardevoli.
11 mayor ha detto che il bill, l'opera rimarchevole che corona la

carriera del più illustre degli uomini di Stato della Granbretagna, ha
conquistato le simpatie di tutti gli americani,

11 signor Ilill, governatore dello Stato, disse: « Non abbiamo il

diritto di intervenire negli aflui governaliti della Granbretagna, ma
le nostro simpatic sono nostre ed abbiamo il diritto di d sporne come

ci pare e p'ace. Aoi ci siamo riuniti qui oggi per rendere omaggio
al genio, alfabilità ed al patriottis:no del più grando uomo di Stato

dell'Inghilteira, all'illustro Gladstone ».

Il signor E. Browne, giudice della Corte di città, ha felicitato l'Ir-
landa della prossima ristorazione dei suoi diritti inalienabili.

Quest'ultimo oratore ha presentato una risoluzione in questo senso,
risoluzione che fu approvata.

Nella seduta del 12 maggio della Cam ra dei deputati della Dicta

prussiana ebbe luoga una animatissima discussione intorno al pro-
getto di legge telativo agli istitutooi no;Io p ovincie polacclio del

regno,
11 signor Windthorst, capo del partito ultramontano, ha combattuto

energicamente il progetto che, a suo aniso, è una legge di combat-

timento della peggiore specie. In apparenza, disso egli, si vuole porro
un argine all'agitazione polacca, ma in sostanza si vuole introdurre,
colla violenza, la lingua teJesca. Il centro non oderirà mai ad una

legge che toglie i fanciulli alla sorveglianza della chiesa; esso prefe-
rirebbe la separazione della Chiesa e dello Stato. La legge ò, inoltre,
contraria alla costituzione.

Il s gnor de Zedlitz, nazionale liberale, osservò che il suo partito
aveva ragione quando ha predetto che non passerebbero otto giorni
dalla votazione della legge ecclesiastica senza che il centro riprendesso
il suo atteggiamento di opposizione.

11 ministro do Gossler non ammette che la legge sia contraria alla

costi:uzione, ma se la Camera Tuolo giudicarla da questo punto di

vista, il governo non solleverà obblezioni. Ad esso basta che la leggo
sia votata.

Furono approvati i due primi articoli della legge e la discussione

venne poi rinviata al giorno se¿nente. Votarono in favore i nazio-

nali liberali ed i conservatori; votarono contro il centro, i polacchi ed
i progressisti.

Un telegramma da Madrid, del 12 maggio, annunzia che il Senato

e la Camera dei deputati si sono occupati, nello due ultime seduto,
della verilleazione dei poteri,
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Si eféd3 the le Camere si costitulranno il 25 maggio e che si oc

tóperatino iintnedinfaménto della Convenzione commerciale anglo-spa-
gnuola e di quella relatita al litolungamento del trattato di commer-
tio collà Gerrilarita.

Aumenta in Catalogna l'agitazione contro la Convenzione anglo-spÞ
gituola.
Un dispaccio ufflefale da Manilla, giunto a Madrid, únnunzia che la

bandiera spagnuola è stata inalberata il 29 aprile a Yap, da due legni
di guerra spagnuoli.

TELEGItA.MM I
(AGENËIA STEFANI)

LISBONA, 13 (ritardato). - S. A. R. il Duca di Aosta sbarcò al-

l'arserále di Juanne, ove era altoso dalla famiglia Reale, da tutti i

dignitari di Corte o dal Alinistero.
Un reggimento di fanteria, con bandiera, gli rose gli onori; la mu-

Sica suonava la marcia Italiana.

Uno st¡uddrone di davalleria accomilagnò i Sovrani ed il Principe a

palazzo.
II Re, la Regina, i Duchi di Aosta e di Braganza presero posto

nella stessa vettura.

S. A. 11 Principe Amedeo alloggia al palazzo di Ajuda, residenza

del Re, occupando l'appartamento dell'Infanto Alfonso.

Si dito che il marchese Oldoini, Alinistro d'Italia, darà una festa in

onore di S. A. R.

CATANZARO, 14. - Da tutto lo parti della provincia giungono
nutheroso rappresentante di comuni e di Associazioni per felicitare

l'on. Grimaldi. .

TARANTO, 14. - Stamanc à qui giunto l'on. Nicotera ricevuto fe-

stosamente.

Oggi si tenne una numerosa adunanza di elettori e di tutte lo rap.
prasentanzo delle Associazioni del collegio, alla quale assistò l'on Ni-

catera, accolto da vivissimi applausi e da grida di : Viva l'eroe di

Sapri!
L'on Nicötera parlò dimostrando la necessità costituzionale di for-

mare i partiti in base di un programma sulle questioni più urgenti
circa 10 sviluppo dell'agricoltura e del commercio, grandi sorgenti
della ricchezza nazionale. L'organizzazione del credito deve conseguire
due scopi: sviluppo dell'agricoltura e dell'industria e commercio.

Accentia alla questione sociale ed al sollecito impulso dci lavori di

ordinamento della difesa nazionale marittima ed ai lavori di Taranto.

Espone i critori per la scelta dei candidati ed accennä ai candidat¡
Iocali. Ringrazia della dimostrazione fattagli, interpretandola come ap-
provazione da parte degli clettori, al programtna del suo partflo.
L'assemblea delibera di inviare felicitazioni agli elettori di Salerno,

fedeli sostenitori del loro antico deputato ed un saluto al patriotta
Carbonelli.

OSTUNI, 14. -- Dal mezzogiorno del 13 a quello del 14, vi furono
sette cast di cholera e 3 docessi, di cui due dei casi precedenti.
BAIU, 14, - Dal mezzodi del 13 a quello del 14, vi furono 5 casi

di cholera e 9 decessi, di cui 4 dei casi precedenti.
VENEZIA, 14. - Dal mezzodl del 13 al mezzodi del 11 vi furono

1 caso di cholera e un decesso del giorni preëedenti.
LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Bryce, sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, dichiara che il governo non ha ricevuto

domanda di far passi, di concerto collo altro potenze, per fare rico-
noscere l'accordo con Dreyfus da parte del governo chileno. ·

11 governo, soggiunge, ha ricevuto dal ministro del Chill a Parigi
e dal governo francese comunicazioni che obbero la nostra maggiore
attenzione.

Ma non siatno, ora, pronti ad esprimere un'opinione.
Alcûni nazionali di Francia e d'Italia sollevarono domande contro

il governo chileno circa i certifleati di Tarapaca; ma non sa che i

governi francese ed Italiano abbiano intrapreso 11 regolamento di tali

domande.

La Francia c'inillò ad agiro di concerto con essa per sostenere 16

domando dei creditori del Perù, ma non possiamo ancora esprimero
un'opinione ovvero agire in questo alTare.

William Ifarcourt, cancelliero dello Seacchiere, dichiara che sarà

presentato al Parlamento, per Pesceuzione della Convenzione anglo-
spagnuola, un bill modificante la scala alcoolica dei vini, che sarà

applicabile ai vini di tutti i paesi.
Campbell Bannerman, segretar io di Stato per la guerra, dichiara

che il generale Wolseley non feco mai allusione alla decisione di

mettersi alla testa dei protestanti dell'Ulster, se il bill per 11 governo
d'Irlanda fosse approvato
Gladstone annuncia che proporrà lunedì di discutere il bill relativo

al governo d'Irlanda quattro giorni per settimana.
Si riprende la discussione del bili p?r il governo d'Irlanda.

Sir IIenry James lo condanna energicamento.
Campbell Bannermann difende la politica del governo. Ripete che

il governo è pronto ad esaminare qualunque suggerimento prima dcíla
discussione degli articoli, e che, anzi, ò già deciso ad introdurre nel

progetto un emendamento definitivo, che cioè, in avvenire, qualora
sia presentata una þroposta di aumentare le imposte, i deputati ir-
landesi saranno chiamati a partecipare alla discussione del Parlamento
inglese.
Edw. Giorgio Clarke, lord Giorgio IIamilton, J. Boyd Kinncar cd

Edw. A. Leatham combattono, e Redmond, D llon e Coleridge appog.

giano il />ill.
La discussione ò poscia aggiornata a lunedi.

ATENE, 13. - Il ministro della guerra ordinò di cessare l'invio di

truppe verso Ic frontiero. Ordinò pure l'annullamento dei contratti

per acquisti di muli in Italia.

La flotta greca resta nell'arsenale di Salamina, ma non sotto Vd-

pore.

MADRID, 13. - Un ciclona scoppiato a Madrid causò una vera

catastrofe. Numerose -case crollarono, nonché la parte superiore dell;
cliiesa di San Jeronimo. Si crede clia i morti sieno 50 od i feriti 400.
RI gliaia di alberi furono sradicati. I dintorni della città sono parti-
colarmente danneggiati.
LONDRA, 14. - Il governo rinforzerà le guarnigioni nell'Ulster por

reprimere eventuali disordini da parte dei lealisti.

Lo Standard ha da Atene: « Il Min.stero à beno necolto e la fiducia

pubblica rinasce. I partiti sono convinti dell'urgenza di disarmare. $1
spera che le potenze rielliamino presto la flotta internazionale. »

LONDRA, 14. - Si forma nell' Ulster un' Associazione, con vaste

diramazioni nella provincia, allo scopo di procurarsi facili e di eser-
citare militarmente i lealisti onde resistere colla forza all'Home rule.

NEW-YORK, 14. -- Caddero pioggie torrentiali negli Stati di Ohio,
Indiana ed Illinese.

Un flume ha straripato. Alolic caso, a Xenia, sono crollate. Vi sono
molte vittime. 27 cadaveri furono finora ritrovati.

Sono segnalati parecchi accidenti ferroviari in seguito a scoscoadi-
menti di terreno, con molti feriti.

PIETROßURGO, 14. -- Si scrive dalla Canea al Monitore dell'Im-
pero che Stecimann, corrispondento del Times, tentó di guadagnare
i Candiotti all'inghilterra, avverlandoli di non avere Ilducia nella po-
litica russa e di non lasciarsi annettero alla Grecia I Candiotti rispo-
sero che, dopo l'anriessione di Cipro, non hanno più flducia nell'In-

ghilterra.
LONDRA, 11. - Una riunione di centotrenta deputati radicali e

libera:i che non approvano l'Ilome llule, tenuta oggi in casa del
marchese di IIartington, approvò una mozione colla quale dichiarano
che il discorso pronunziato dal ministro della guerra, Campbell-Ban-
nermann, iersera, al'a Camero dei Comuni, non cambia le loro vo-

date, contrarie al progetto per l'llome Rule.

Due milioni di cartuccio ed altro matoriale da guerra furono spe-
diti oggi da Woolwich.
NEW-YORK, 11. - Ieri ò arrivalo da Napoli il vapore francese

Britannia, della Compagnia Fabre. A bordo tutti bene.

SPEZIA, 14. - Imperversò tutta la notte un fiero temporale.
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una grossa barca latina si ruppe contro la banchina.

LONDRA, 15. - Forti pioggio recarono enormi danni nei distretti

di Sliefileld e Rotherham.

- Nolte oillcine sospesero il lavoro.
Le comunicazioni ferroviarie sono interrotto.
Inondaz1pni sono segnalate in altri punti dell'Inghilterra e del paese

di Galles.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

Sulla Conservazione dei Monumenti di Roma

.Dalla cortesia del commendatore Rodolfo Lanciani otte-

nemmo, în prove di stampa, il discorso che il chiarissimo

professore pronunziava nella solenne adunanza dell'Acca-

demia dei Lincei, alla presenza delle LL. MM. il Re e la

Regina, la scorsa domenica.

Era tema dell'applaudita orazione La Conservazione dei

Montementi di Roma ; tema « che ha di recente agitato
11 mondo artistico e scientifico in Italia e fuori », e fu anche

occasione di polemiche partigiane.
Costretti dalla tirannia dello spazio a defraudare i let-

tori delle erudite pagine nelle quali l'egregio Professore
venna tracciando luminosamente la storia dolorosa dei pe-
riodi di distruzione della Roma antica e medioevale, durata
fino a quello dell'invasione napoleonica, in cui furono dati

i primi passi nella retta via dello scoprimento e della con-

servazione delle opere del passato, siamo lieti di qui re-
care quella parte del discorso che tocca del tempi e delle

opere nostre.
LA DIREZIONE.

.
Venendo ora a ragionare dei tempi nostri e della con-

trotorsia clio Jia di recento agitato il mondo artistico e scientinco,
io non nascondo che la prima impressione da noi provata quando si

Ñollo lanciare quel grido d'allarme, fosse assai penosa o dispiacevole.
Quella .pretosa rivelazione di vandalismi, quella denuncia di fatti che

si vollero qualifIcare prima come distruzione di Roma, quindi, miti-

gata:Ia frase, come-trasformazione o deformazione, venivano a colpire
tioninÏ cÍle da sedici anni stanno saldi a difendere palmo a palmo
11.terteno archeologico, combattendo pertinacemente senza tregua e

seriza riposo per salvare nei limiti del possibile, e secondo i dettami
del buon senso,.ogni avanzo monumentale, ogni memoria importanto
dolle pàssate generazioni. Dopo essere divenuti lo spauracchio degli

speóulatori e degli ingegneri, e lo zimtello della stampa periodica,
glópo aver attirato sul nostro capo rimproveri, rancori, molestie, ac-

ettse di ogni maniera, dopo aver noi stessi gittato quel grido d'al-

larme, ogni qualvolta sorgeva la minaccia di un serio pericolo, ci

porva dura ed ingiusta quell'accusa di inerzia, di infingardaggine, di
indifferenza verso la conservazione dei monumenti romani. Ma, con-

siderando con calma lo stato delle cose, noi dobbiamo essere grati
algimi autori della controversia, non solo perchè essi hanno par-

lato.In qualche modo pel grande amore che portano alle cose nostre,

ma perchè ci porgono solenne occasione di discutere a fondo l'ar-

gomento e di far brillare la verità nel suo pieno splendore, di trarre
dal sogreto dei nostri archivii le prove irrefragabili della grande be-

,nemerenza da noi acquistata verso il mondo scienthlco.

Quando sulla fine del 1870 l'amministrazione delle antichità rivolso

I gitanzione ai monumenti romani, la valle del Foro era ancora il

Carnpo Vaccino » dei tempi scorsi. Ad eccezione della colonna di

Foca,.di un lembo strettissimo della Basilica Giulia, e di parte del

templo dei Castori, tutto il resto di quel classico gruppo giaceva se-

polto sotto un terrapieno di dieci metri. Se in quell' anno ci si fosse

fattà balena• In pperanse di una Tµtituzione cotopleta del Foro da un

capo all'altro, noi avremmo forse negato la possibilità che simile im-

presa potesse compiersi da una generazione sola. Ebbene il sogno
dorato è divenuto realth:- oggi, per la prima volta opo Ja.caduta
dell'impero, ci 6 dato percorrero la Sacra Via dalla sua originepresso
del Colosseo, flno al suo termine presso il tempio di .Gioves0ttimo
Massimo: ci è dato ammirare lungo i suoi margini quanto soprayaitza
dei monumenti più famosi della repubblica e dell'impero, dei templi
di Venero e Roma, della Sacra Urbs, di Romolo flgliuol di Massenzio,
del divo Pio, del'divo Giulio, di Vesta, dei Castori; delle basiliche Nova
e Giulia, dell'atrio delle Vestali, dell'antichissima reggia, dell'arco Fa-

biano, dei Rostri, del Comizio e così di seguito. Noi possiamo per-
correre a nostro agio la Nova Via, il Clivio della Vittoria, o porzione
dei rici Tusco e Ingario: delle quali strade ogni pietra ricorda qualche
avvenimento istorico.

Alla escavazione ed alla scoperta di cotesto incomparabile gruppo
si aggiungano le escavazioni e la scoperta di tutto l'ambito delle
terme antoniniano, dello stadio di Domiziano, di gran parte del Pala-

tino: l'isolamento del Pantheon di Agrippa, e del Ninfeo Liciniano:
la rivendicazione dalla servitù privata al dominio pubblico del Pala-
tino stesso, dei terreni di via Latina, dei terreni adiacenti alle terme
di Tito e di Caracalla.

Quanto ai tesori d'arte basti il ricordare la Cerere Palatia, gli afTie-
schi della Farnesina, i bassorilievi del Foro, ecc.
Coteste imp:cse hanno costato all'Erario, in quindici anai, la somma

enorme di tre milioni, ed hanno dato luogo alla escavazione ed al

trasporto di circa seicentomila metri cubi di terra. Qual'è lo Stato
che possa vantarsi di avere f tito altrettanto per i monumenti di una
sola città ?

Nò dobbiamo dimenticare che 10 Stato, ordinando nel miglior modo
la sorveglianza archeo'o3ica sui lavori pubblici e privati, raccogliendo
e pubblicando senza ritardo le notizie dei ritrovamenti di antichità,
ha reso e rende agli scienziati del mondo intero servigi di incalcola-
bile portata.
L'esempio dello Stato è stato seguito dal comune di Roma, cui dob.

biamo tributare lade amplissima non solo per la sua gencrosità verso
i monumenti di Roma e verso l'incremento del suo patrimonio arti-
stico ed archeologico, ma anche pel modo assennato e prudente col

quale ha saputo conciliare gli interessi della scienza o dell'istoria con
quelli dell'edilità.

Se io dovessi mentovare una ad una le scoperte di primo ordine
ottenute mediante i lavori mun:cipali, dovrei prolungare il mio ragio-
namento ben oltre i limiti di tempo ad esso assegnato. Mi basti uc-

connare quelle che concernono le origini della città nostra ed il suo

periodo tradizionale e preisto:ico e gli antichissimi sepo'cri messi in

luce entro l'ambito delle mura serviane, cd a profondità non mai

raggiunte finora, dai quali provengono circa 10,000 cimelii di terra

cotta e di bronzo: lo mura e l°aggere serviano scoperte per la lun-

ghezza di molti metri, il sepolcreto repubblicano ch3 Mecenate con-

verse in ridente giardino, i grandi parchi pubblici di Mecenate stesso,
di Elio Lancia, di Licinio Gallieno, di Statileo Tauro, e templi, e

bagni, e case, o palazzi, e alloggiamenti militari coi loro infiniti te.

sori d'arte.

Per cotesti lavori la so'a Commissione archeologica ha ricevuto dal

comune e spesa la somma ingente di settecentomila lire.

Con l'importanza e col valore delle scoperte istoriche e topografl-
che va ben d'accordo l'importanza ed il valoro delle scoperte di og-
getti d'arte d'ogni specie, dei quali oggetti traboccano i diecisette

magazzini municipali destinati ad accoglierli provvisoriamente o se-

condo l'argenza del momento. Mi sia concesso di citare alcune cifre.

Cotesti magazzini contenevano al 31 dicembre 1885: 705 anfore con

iscrizioni e con bolli - 2360 lucerne fittili - 2350 mattoni timbrati -

1824 iscrizioni in marmo o pietra - 77 colonne integre o di poco
mancanti - 313 rocchi di colonno di marmi venati o colorati - 157

capitelli - 118 basi - 590 oggetti notabill di terracotta - 36,679 mo-

nete - 405 oggetti notabili di bronzo - 711 gemme, intagli e cammei
- 18 sarcofagi - 152 bassorilievi - 192 statue integre o di poco man-

conti - 21 flgure di aniulaÌl • 200 busti 0 testo - O LOVolg di gig,
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saico - 47 oggetti d'oro - 39 oggetti d'argento - 222 flatole acquarte
scritte, per amazzodelle 'quell'1ti púð -rkottituire lé mappo catastale

della città.
Nè si creda che queste serie ricchissime contengano soltanto og-

getti di comune o mediocre importanza: esse contengono capolavori
ed oggetti unici o rarissimi, dei quali sarebbe inopportuno di dare

ora il catalogo. Osservo due cose sole. Nella prima parte del VI v.

del C. I. L. si contengono 3925 iscrizioni (sacre, imperiali, di magi·
strati, di militari) raccolto e copiate dal tempo di Cola de' Rienzi al-

l'anno 1876. Dal 1876 ad oggi lo solo ho pubblicato 1170 iscrizioni

di nuova scoperta, e non son tutte. Dalla qual cosa si deduce che

negli ultimi anni il suolo urbano ha restituito oltre ad un terzo della

somma totale delic iscrizioni restituite nei cinque secoli precedenti.
La seco?.Sh osservazione concerne i rilievi topograflci della città. Dal

1872 sino ad oggi sono state rilevate piante archeologiche esattis-

sime conispondenti ad una superfleie di 3,937,200 mq. della città

antica, ed a quartieri assolutamento ignoti.
Un solo rimprovero poteva ragionevolmente esser risolto al Comuno,

quello cioè di tenere nascoste nel fondo dei magazzini tutte queste

dovizie artistiche ed archeologiche inutili al pubblico, inutili a coloro

stessi che le hanno con tanto amore raccolte. Anche a ciò è stato di

recente provveduto mediante la creazione del nuovo Museo Urbano

che si vien costruendo rapidamente sulla estrema pendice settentrio-

nale del Celio, fra il Colosseo e la chiesa di S. Gregorio, con i dise-

gni e con la direzione artistica del ch. architetto signor Costantino

Sneider. Cotesto Museo, fabbricato di sana pianta secondo i criterii

più perfetti della scienza mollerna, e con piena conoscenza del mate-

riale artistico ed archeologico da esibirsi, misura una superflcio di

mq. 11,200, e presenta uno sviluppo di pareti verticali di m. 3,124
in lunghezza, m. 7 in altezza, ossia di mq. 21,868. Contiene gallerie

per i monunienti del periodo reale e del periodo repubblicano. Por ciò

che spetta al periodo imperialo contiene quattordici gallerio corrispon-
denti alle 14 regioni di Augusto: altro galleric corrispondenti alle

grandi strade che solcavano il suburbio: un'aula nel pavimento della

quale sarà ri:omposta la grande pianta marmorea Severiana, c nel'e

cui pareti sarà esibita la serie cronologica dello veduto dei panorami
delle piante di Roma: sale minori per i metalli, gli avori, le terro

cotte, gli oggetti dell'uso, per il medagliore ecc., e poi sale di studio,
di lettura, sala per archivio topografico: e finalmente un grande cor-

tile ed un grande giardino nel quale potranno essere ricostruiti quei
monumenti di piccola mole che per 10 svolgimento dei lavori edilizi

debbono essere tolti di posto. Egli è certo che il Museo Urbano, la

prima sezione del quale sarà aperta prima della fine dell'anno, dal

punto di vista dell'ordinamento o della perfetta distribuzione e della

ricchezza delle singole serie non avrà rivali in Europa: tanto più se

si considera che quanto ò stato raccolto finora è semplicemente una

arra, un indizio di quanto raccoglieremo nello svolgimento del piano

regolatore, poichè poi venticinque anni assegnati a quest'opera colos-
sale appena quattro sono trascorsi. Ai ritrovamenti fatti dallo Stato o

dal Comune si aggiungano quelli fatti dai privati, fra i quali nomino

per brevità solo quelli di villa Bertone, di villa Patriti, di villa Bo-

naparte e della villa Tasso che hanno restituito alla luce rispettiva-
mente il mausoleo di Lucilia Polla, i colombai dei Domizi e dei Ra-

bini sulla Nomentana, l'Ipogeo dei Calpurni e dei Pisoni e gli allog-

giamenti degli Equitos Singulares con quaranta e più piedistalli di

statue di inestimabile valoro epigrallco.
Tutte le scoperte e le conquiste da me brevissimamente accennate,

a cagion delle quali i nostri nomi dovrebbero essere incisi a lettere

d'oro nel vestibolo di quoi temp'i che l'Europa culta sta innalzando

dovunque all'arte ed alla scienza, hanno camminato di pari passo con

lo sviluppo edilizio della citto. Nel breve giro di quindici anni sono
stati aperti 121 chilomotri di nuove strade: sono stati costruiti

m. 1. 52,700 di cloache: ordinati 4,630,000 mq. di nuovi quartieri:
sono state costruite di sana pianta 1322 case, e rifabbricate 1772;

con aumento complessivo 95,260 fra camere e botteghe : sono state

speso in opere edilizie 134,080,576 di lire, e la popolazione, che al

31 dicembre 1871 contava 244,484 abitanti, è ora salita a 350,000.

E questa popolazione, la quale nel 1871 contava un eccesso di morti

salle nascite, pub oggi felicitarsi vedendo le nascito superare 10 morti

di circa un terzo.

Io ho parlato nel mio discorso quasi esclusivametito di edifizi e di

opere d'arte antiche per non uscir dalla cerchia de' miei studii ,e dai"

confini della mia provincia. Se l'opera dello Stato e del Comune non

è tornata ugualmente efficace verso le fabbriche del medio Ovo, egli

ò per mancanza quasi assoluta della « materia prima ».

Ricorderò nondimeno come siono per intraprendersi fra breve i fa-

vori di isolamento e di restauro al palazzo ed alla Torre degli An-

guillara, al Castel S. Angelo, alla casa detta de' Rienzi, a talune torr1

de' Pierleoni, ricorderò pure la istituz one di un museo epigrafico ed

araldico medioevale nel palazzo senatorio capitolino. Quanto alle fab-

briche del rinascimento, chiude deliberatamente gli occhi alla luco dél

sole colui che disconosce i molti benelleii recati e da recarsi dal piano

regolatore a cotesta classe di monumenti. Ricordo il tronco di sia

Nazionale in corso di costruzione, o serpeggiante attraverso i palazzi

Altieri, Strozzi, Vidoni, della Valle, Massimo, de Regis o dolla Can-

celleria. Anche per noi, conoscitori intimi della città, il percorrero

questa strada che, a dispetto degli ingegneri e dei cultori feroci della

linea retta chiamerò incomparabile, torna quasi una risclazione di sco

nosciute bollezze.

E mi sia lecito ascrivere parimenti a gloria della nostra ammini•

strezione il riscatto di questo palazzo Corsini, che le Maestà Loro ono

rano oggi della loro augusta presenza, lo cui prezioso collezioni ar-

tistiche e bibliografiche hanno quasi raddoppíato d'importanza.

Egli ò certo the simili risultamenti nel campo igienico, edilizio,
scientifico ed archeologico non possono ottenersi se non a costo dL

qualche sacrifizio: ma, come ha sottilmente osservato un chiaro scrit-

tore, coloro che, trasportati dall'affetto dell'arte che professano, hanno

lanciate esagerato accuso contro lo pubbliche Amministrazioni di Roma;
imitano l'avaro che, immemore dei tesori ammassati, si motto in 1-

sperazione per ogni piccolo guadagno perduto.
Io non ispingerò la carità di patria al punto di negaro che to un

così formidabile rivolgimento qualche errore di leggeri evitahile non

sia stato commesso o che non siano stale compiute taluno distru-

zioni che con un poco di buona volonth c di condiscendenza dello

parti interessate si sarebbero potute evitare. Ma egli è pur Vero che

la maggior parte di codesti danni sono da attribuirsi a colpa' del,pri•

vati ed alla lora smodata sete di guadagni, senza che le Amministfa•

zioni pubbliche potessero opporvisi. In ogni caso il giudice impar-
ziale deve porro sull'uno e sull'altro piatto della bilancia il guadar

gnato ed il perduto, o non ho d'uopo certo di dichiarare da qual

parte la bilancia trabocchern.
La facile apologia al cui termine sono ora giunto, mentre ne porgo

alta soddisfazione per l'opera da noi prestata alla tutela dei monu•

menti romani deve renderci sempro più cauti e prudenti nell'aTVo•

niro.

Di Roma certo non potrà più ripetersi quanto scriveva lo Chateau-

briand al De Fontanes « C'est du milieu d'un terrain inculte... quo'
s'elève la grando ombre de la ville Eternelle. Dechue de sa puissance

terrestre, elle semble, dans son orgueil, avoir voulu s'isoler: elle Vest

séparée des autres cités de la terre: et comme une reine tombée du

trône, elle a noblement cachè ses malheurs dans la solitude ». Nella

campagna non ceheggierà più la maledizione del profeta « Vonfont

tibi... in die una, sterilitas et viduitas ».

Una città come Roma non può essere assoggettata alla legge.co:

mune e governata con i criteri con i quali si governa l'amministra-

zione dello altre città. La stratifleazione del suo suolo, ogni banco

del quale rispondo ad una grande epoca istorica rende diffteffe e do-

licata ogni opera edilizia che altrove non uscirebbe dai limiti di un

semplice problema di meccanica o di ingegneria. È necessario cher!!0

zelo del qua ee Stato e Comune hanno dato prova sino ad ora non

venga a rattiepidirsi: ò necessario che quanti hanno a cuore la con-

servazione dello glorio patr:c, artisti, filosoft, istorici, archeologi, let-

terati si stringano in falange compatta por appianare la strada alle

autorità pubbliche e per facilitar loro Padempimento delta- gloriosa
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missione. È iletessario soþratutto che non 91 commottano p!¥ eri'ori
volontari e che.nella.-costruzione della citth' moderna non si toephi
alle°opere del passato oltre I limitt rigorosamente'e strettamente ri-
chiesti da necesslth pubbliche e da casi di forza maggiore. Io non oso
esprimere 11 voto che Pumministrazione delle antichità sia resa indi-
pentlente dalle kcende della politica o della finanza: che si adotti
con matura considerazione un piano definitivo per la sistemazione
della parto monumentale della città, dal quale piano a nessuno sia
locito di scostarsi sotto qualsivoglia pretesto: e che si aumentino per
quanto ð necessario i fondi occorrenti per le opere di scavo di sco-
perte, di conservazione, di acquisti, di redenzione dei monumenti.
- Questo domando, considerato l'organamento di uno Soto moderno,
potrebbero forse sembrare eccessive. Ma rammentiamoci che Roma
traversa:ora.ca periodo assolutamente unico nella sua istoria per ciò
che spetta agli interessi monumentali e clic nei venti anni che ancora
rimingono por condurre a fine il così detto piano regolatore, Roma
sarà scavata por l'ultima volta. Se noi cogliendo l'occasione propizia
sapremo mostrarci pari al gravissimo còmpito impostoci dalle circo-
stanzo, so non ci ierranno a mancare i mezzi necessari per provre.
deria jutto per far fronte ad ogni occorrenza, se il caso straordi-
Brio sarà trattato con mezzi straordinari, non solo avremo ben meri-
tato del mondo scentif1co, Jna avremo compiuto degnamente il nostro
dotore; Se poi vorremo ridurre una questiono cosi grando a gretta
queglone di finanza o saremo per rallontare la resistenza, la gene-
razione nostra rimarrà con il rimorso e con l'onta di essersi lasciata
sfuggire una occasione che non è più per tornare, e clie sarà perduta
per sempre.

NOTIZIE VARIE
Romaill Sindaco pubblica il seguente avviso agli elettori politici :
A ninggior comodo di quegli elettori politici residenti in Roma, i

quali-ñolle prossimo clezioni debbonsi recare a dare 11 loro voto in
altri-collegi, si rende moto che nell'uffleio comunale di Statistica, posto
in Campidogtfo sotto il Portico di Vignola, si rilascieranno ai destina-
tari, dal Ù corr. in poi, Í certilleati d'iscrizione, che di mano in mano
giungono in questi giorni dai vari Municipi del Regno, per essere loro
consegnatt. Contemporaneamento nell'uffleio stesso gli elettori suindi-
catl ritireranno le dichiarazioni per ottenere la riduzione di prezzo pel
viaggio.
< SI avvertono gl' interessati, p 3r loro norma, che l' utlicio rimane

aperto dalle ore 9 arstim. alle 7 pom. »

TELEGRAMMA METEORICO
delfüßlelo centrale di meteoa•ologila

Roma, 14 maggio 1886.
In:Europa porsiste la depressione ieri annunziata ed aveva stamani

il suäcontro (741) al mezzodi del Mare del nord.
Pressione a 764 mm. all'estremo sud-est. Svizzera 751.
In Italla nelle 24 oro barometro stazionario sulla Sardegna, disceso

altrové, leggermente al sud, fino a 18 mm. al nord.

Ploggio e temporali al nord, pioggie al centro.
VentI forti meridionali.
Maro agitato o molto agitato lungo la costa tirrenica.
Stamani clelo coperto o piovoso.
.Venti forti anche fortissimi da scirocco ad ostro.
Baroinotro a 748 mm. sul Piemonto a 752 a Livorno, Venezia, a
757 a Cagliari, Roma, chieti, a 760 a Cosenza, a 703 mm. a SI-

racusa.

Iare agitato o molto agitato.
. 4 Probabilità:
Ventl forti meridionali,
Cielo-coperto o piososo.
Mato agitato o molto agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
DEigUSTICIO GENTRALE DI MISTEOROLOGIA

Stato Stato TEMPERA'fDRA
Suzio.si del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . eniovoso - 15,3 0,0
Domodossola. . . . piovoso - 13,4 8.9
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 15,9 11,0
Verona

. . . . . piovoso _ 19,6 14,0
Venez:a. . . . . . . coperto calmo 15,5 15,3
Torino . . . . . . . coperto - 14,9 Ì1,2
Alessandria. . . , . 3[4 coperto - 17,6 14,2
Parma.

.
. . . . . . 112 coperto - 10,1 13,7

Modena . . . . .
.
. 3,4 coperto - 22,0 13,2

Genova
. . . . . . . nebbioso agitato 17,7 14,5

Forli.
. . . . . . . . coperto - 21,2 13,2

Pesaro
.
. . . . . . coperto mosso 19,4 15,0

Porto Maurizio. . . piovoso tempestoso 21,0 14,2
Firenze . . . . . . . 3¡4 coperto - 22,3 13,0
Urbino

. . . . . . . coperto - 17,4 7,.9
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 20,0 15,3
Livorno. . . . . . coperto molto agitato 19,8 12,6
Peregia . . . . . . . coperto - 18,8 11,7
Camerino . . . . . , piovoso - 19,5 12,0
Portoferraio. . . . . 3;4 coperto molto agitato 17,4 15,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 22,0 10,4
Aquila. . . . . . .

- - -
-

P.oma
. . . . . . . - piovoso - 21,5 14,8

Agnone . . . . . . . piovoso - 16,3 9,8
Foggia . . . . . . . coperto - 22,9 14,0
Bari.

. . . . . . . . coperto calmo 21,0 17,0
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 18,8 15,0
Portotorres. . . . . 1(2 coperto legg. mosso -

-

Potenza
. . . . . . . coperto - 19,9 12,0

Lecce . . . . . . . . nebbioso - 21,6 9,8
Cosenza.

. . . . . . coperto - 20,1 14,7
Cagliari . . . . . . . coperto mosso 25,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . .
-

-
- -

Reggio Calabria
. . coperto mosso 21,2 16,8

Palermo. . . . . . . coperto calmo 30,5 16,4
Catania

. . .
. . . . coperto mosso 20,8 14.8

Caltanissetta .
. . . coperto - 18,7 0,5

Porto Empedocle . coperto agitato 20,8 17,8
Siracusa. . . . . . , coperto legg. mosso 22,0 14,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
i4 MAGGIO 1886.

Altezza della stazione =m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 756,4 757,8 758.2 758,7

Termometro . . . 15,3 10 8 17.5 15,7
Umidità relativa

.
85 92 83 95

Umidita assoIuta
, 10,98 12,83 12.33 12,55

Vento
. . . . . . .

SE S SSE S
Velocità in Km. . 30,0 22,5 21,5 10,0
Cielo (') . . . . . .

(°) Burrasca di scirocco, pioggia e vento.

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Mass. C.= 18,0;-R.= 14,40-Min. C.= 14,8 R.= 11,84.

Pioggia in 24 ore, Inm. 22,4.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di 11oma del di 14 maggio 188$.

V A LOR I pkE2Et
GODIMENT PRELZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN SORSA NOMINALI

Corso hied.

RENDITA 5 y prima grida . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 - - 96 22 ½ ex >
t seconda grida . .

. . . . . . . . .
id. - - 98 55

Detta 3 prima grida . . . . . . . . . . . . i aprilo 1886 - -

0/0 seconda grida .

•
.

. . . . . .
. .

id. - -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . id. - - 98 40
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

. . . . . . . id. - - 98 50
Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . . . . . . . . . id. - - OT40
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . i dicembre 1885 - - 101 >

Obbligazioni munis Ipali e Credito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

.
. . . . . . I gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . i aprile 1886 500 500 484 >
Dette 4 seconda Emissione. . .

.
. . . . . . id. - -

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 487 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . f* gennaio 1886 500 500 702 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

.
.
.
. .

. .

i* luglio 1885 530 500
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .

. . .
I gennaio 188ô 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. 16 aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

i• gennaio 1886 200 200 95 >
Az!oni Etauche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . .
. . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 750 2220 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

id· 1030 1000 1090 a
Dette Banca Generale . . . .

. . .
. . . . . . . . id. 500 250

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 530 250
Detto Banca Tiberina

. . . . . . . .
.

. . . .
. . id. 250 i"¡S 690 >

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . id• 500 500
Dette Banca Provinciale

. . . . . . . . . . . .
. . id- 250 250 283 >

Detto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
I gennaio 1886 500 400 938 >

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . id. 500 500 518 a
Dette Socioth Romana per l'Illuminaziono a GaZ . . .

. .
I gennaio 1886 503 500

Dette Società detta (Certißcati provvisori) · · - -
- 500 • 266

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . .
. .

I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) - - · · - 500 2û0
Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua .

. . . .
. .

I gennaio 1886 500 250 572 >
Dette Societh Immobiliaro . . . . . . . . . . . . . id- 500 270 > > >Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . : . .

. .
id. 250 230 » > >Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . id. 100 100 a > >Dette Società per 1 illuminazione di Civitavecchia

. . . .
i ottobre 1885 100 100 > > >Detto Societa Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i gennaio 1886 250 250 > > >

Dette Società Fondiaria Italiana
- • • •

'

· · - ·
· -

id. 250 250 » > 313 »Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. .
. .

I ottobre 1885 250 250 > > 2ò0 >Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
i aprile 188ô 250 250 > > 420 >

Azion! £4ecietà di assicars·arlosal.
Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . . i gennaio 1886 500 10 i a e 500 ÞDette Fondiarie Vita . . . .

. . . . . . . . . . . 16 gennaio 1885 250 125 a a 285 >
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . I aprilo 1886 500 500 > > 510 iDette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . 1° gennaio 1886 500 500 > > > -I Detto Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . I aprile 1886 500 500 > > 319 >Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . . i* gennaio 1886 500 500 > > >Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. . i aprile 188û 500 500 > > 31ô >Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . -

- 500 503 » » >Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . .
. . . . . . .

i• gennaio 1886 500 500 . » > >
Titoll a quotazione speciale. i

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .
. . . . . . . . i aprile 1883 - - > a >Obbligazioni prestito Croce Rossa

. . . . . . . . . . . - i ..- ¡ -

Sconto C A MB I PREDIZI PFAEZZI N A LI Prozzi in liquidazione:
Rendita 5 0 0 7 grida 93 60 flno corrente.
Azioni Ferrovie Mediterraneo 556 ½, 557 ½ flne corrente.3 0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 50 Azioni Banca Generale 627 ¼ fine corrente.Parigi . . . .

. . cheques * * * Azioni Banca di Roma 904, 901 ½- 907 ilne corrente.
3 0/O Londra.

. . . . .

90 g. » » 25 19 Azioni Banca Industr. e Commer. 673, 674 fine corrente.chèques * * * Azioni Società Romana per l'Illum. a Gaz id¾ flne corrente.Vienna e Trieste 90 g. * * * Azioni Societh Acqua Marcia (Az. stamp ) 1773, 1775, 1776 tlee corr.Germania
. . . .

90 g· > > > Azioni Società Immobiliare 830, 830 ½, 83t, 83l ½ tine corrente,chèques * * * Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gener. 450 ½ fine corrente.
Azioni Società Anon'. Tramway Omnibus $38, 638 ½, 539 fine corr.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di compensazione 28 maggio
Compensazione . . . . . . 29 id.
Liquidazione. . .

.
. . . .

31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. -- Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 13 maggio 1886:
Consolidato 5 Oi0 lire 98 422.
Consolidato ö 010 senza la cedola del semestre in corso lire 96 252.
Consolidato 3 Oiò nominale lire 65 250.
Consolidato 3 GIO senza cedola id. lire C3 900.

Per il Sindaco: MENZOCCHI.
Ÿ. TROCCHI: ËTOSidgnig.
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NOTIFICAZIONE.
Per istruzioni impartite dalla R. Prefettura con nota 2 maggio corrente, n. 16110, si fa noto al pubblico che, per gli effetti degli articoli

17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2dõ9, sulle espropriazioni por causa di pubbl ca utilità, resteranno depositati presso la segrcteria ge-
tierale di questo municipio, per lo spazio di quindici giorni decorrendi dalla data della presento, gli atti relativi all'espropriazione degli stabili
indicati nell'elenco qui sotto riportato da occuparsi por le opero di fortifleazione fra il forto Monto Mario e 11 bastione Vaticano compreso fra

go opero di fortillcazione della città di Roma dichiarate di pubblica utilità con R. decreto 12 agosto 1877, n. 100.

L'elenco anzidetto contiene tutte lo indicazioni dalla legge prescritte, compresa quella dell'indennità che si offre per l'espropriazione.
A termini dell'articolo 18 della legge succitata le parti interessato potranno, durante il termine sopraindicato, prendere conoscenza degli

atti o proporre in morfto le loro osservazioni, avvertendo essero necessaria un'espressa dichiarationa in iscritto percho la somma offerta
possa considerarsi accettata.

Iloma, dal Campidoglio 8 mag¿io 1NK

Il Œ. di Sindaco, L TORLONIA.

Il Sagretario Generalc, A. V.\LLE.
Elenco dei beni da espropriarsi.

Allibramento TITOLI
PROPRIETARI DESIGNAZIONE DEI BENI

.

catastale pei quali veugono fatte le ofl'erte

i ValentiniFrancesco Appezzamento di terreni vignati, semi- Mappan.160n.160
fu Giuse; pe. nativi e ad uso di viali e stazzi con eparte dei nn.147,

casa colonica, grotta ed altri manu- 154, 158, 161,563,
fatti ed accessori ad uso colonico. 563, 568, 580, 581,

582, õ88, 589, 500

Valore capitale del suolo, soprassuolo, 82094 67300
della casa, grotta, fontanile ed altri
manufatti ad uso colonico, indennità
accessorie per formazione di un

nuovo ingresso, per riordinamento
dello strade del podere, por chiusura
con siepe viva sul confine e per
qualunque altro titolo relativo alla

espropriazione.

2 De sonth contessa Appezzamento di terreni vignati, semi- Mappa n. 160 n 143, Valore capitale del suoto, soprassuolo, õ1933 42600
Anna ved. Filip- nativi ed ortivi con casa colonica ed 851, e parte dei un. della casa ed altrl manufatti, inden
pam. altri manufatti formanti parte del to- 114, 141|2, 144\3, nità accessorie per riordinamento

nimento denominato il Tivoli a Mon- 562, 590, 601, 850 delle due parti del fondo, chiusura
te Mario. con siepe viva sul confine e per

qualunque altro titolo relativo alla
espropriazione.

3 Iay-Iones Alberto Appezzamento di terreni seminativi an- Mappa n 160 parto Valore capitale del suolo e soprassuolo, 2820 1700
del fu lemkens e nesso al podere in vocabo!o Monte del numero 185. indennità per chiusura di siepe viva
peressoß'umens- Mario o Monto della Dalduina, sul contine e per qualunque altro
tibl comm. Ber- titolo relativo all'espropriazione.
nardo fu Bernar-
do, Oblieght com-
mend. Ernesto
Emanuele di Si-
gismondo, Baynes
cav.Oraziofu Gual
terio.

4 Amministrazionedel Appezzamento di terreni vignati annes- Mappa n. 160 parte Valore capitale del suolo, soprassuolo, 775 4Gö
FondoperilCulto so alla casa e chiesa parrocchiale del n. 583. indonnita per recingere con siepe

della Madonna del Rosario a Monte viva la residua parte del fondo e

Mario. per qualunque altro titolo relativo
all'espropriazione.

5 Testa di Marciano Appezzamento di terreni vignati ed or- Mappa n. 100 parte Valore capitale del suolo, soprassuolo, 12818 7700

conte Castore, tivi annessi al podere in vocabolo dei nn. 610 e 011. indennità per reemgere con s:epe
Madonna thl Pozzo. ilva la residua parte del fondo e per

qualunque titolo re!ativo all'espro-
priazione.

O Pedini Rosa in Sca- Terrcni vignati, seminativi e cannetati Mappa n. 100 parle Valore capitale del suolo e soprassuolo, 2317] 15000
tola. annessi al podere situato sulla de- dei nn. 187 e 007. indennità per reemgere con slepe

stra del vicolo della Dalduina al n. 10. viva la residua parte del fondo e

per qualunque altro titolo relativo
all'espropriazione.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Boma, Tip. della GAZZETTA UFFICIALE.
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MUNICIPIO DI CREVALCORE Intend.enza di Finanza di Cosenza

Affit¢anza novennale di fondi rustici detti Beni comunali, da avere
principio al 16 novembre 1886 e termine il 31 ottobre 1895

Avviso di pronunciato deliberamento.
Si previene che l'affittanza suindicata venne oggi aggiudicata al signor

Tomeazzi Cir6 fu Cesare, nel canone annuo di lire 6080, e che il termine
utile pár presentari offerte di'aumento Ilon Iriferiori al ventesimo scadrà ad
tm'orappom.'del venerdi 28 corr. maggio.
Anche lier queste offerte dovranno osservarsi le prescrizioni contenute nel

piecedente avviso del 18 aprile p. p., stato inserto nella Gazzeua Ufficiale
del 22.detto mese e nel supplernento del Foglio periodico della Prefettura del
19 aprile steliso.

Crevalcore, 18 Inaggio 1886.
1611 H Sindaco it.: E. ZAMBONELLL

MUNICIPICÞ DI sis rR A OTTiW A

Avviso per l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezza
di aggiudicazione dello ßpaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi
in Paola.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 10 aprile 1886 per lo

appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Paola, si rende noto
che nel primo incanto, tenútosi oggi presso questa'Intendenza, l'appalto
stesso venne aggladicato verso l'indennith percentuale di lire 2 80 pel ramo
sali, e di lira i pel ramo tabacchi, giusta verbale ,di aggiudicazione di pari
data.
Si previeno quindi che la presentazione di migliori offerte, non inferiori

al ventesimo in ribasso alle preindicate indênnith; potrh esser fatta all'uffl-

cio di questa Ïntendenza nel termine perelitoria di giorni 15, decorribile da
oggi e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 25 del corrente mese.

Cosenza, 10 Inaggio 1886.
7610 L'Intendente : G. BOERI.

AVVISO D'ASTA con termini abbreviati. Intend.enza di Finanza in Ferrara
Il sottoscritto segretario comunale fa noto al pubblico che alle ore due po-

meridiane del giorno venticinque maggio 1886, ei procederk nel palazzo del
municipio di Siracusa, sito nella Piazza del Duomo, n. 2, sotto la presidenza
cÍel sig. sindaco, o di chi ne farh le veci all'appalto per la costruzione del
basolato delle vie Gelone, 11aestranza, Roma e Afinerva, secondo i progetti
compilati dagl'ingegneri signori Alajelli Gioacchino, Tarantello Giuseppe e

Trofa Eduardo in data 15 aprile 188d, debitamente approvati dal Consiglio
coniunale con deliberazione del 19 aprile a s. nell'ammontare complessivo
di lire 114,413, e sotto l'osservanza delle condizioni artistiche ed amministra-
tivo definite per determinazione del Consiglio, dalla Giunta municipale, con
la deliberazione del i' maggio corrente, vistata dal signor prefetto il 7 detto.
L'appalto suddetto avrà luogo ad asta pubblica, col metodo della estin-

zione della dandela vergine, giusta il vigente regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare:
a) Un certificato d'un ingegnere capo, sia d'ufRcio tecnico provincialo,

äin d'ufReio tecnico governativo, di data non anteriore a sei mesi, costatante
che gli aspiranti all'appaito abbiano eseguito lavori di simil genero con di-
almpegno;

b) Uri attestato di moralità a firma del sindaco del luogo di loro do-
micilio;

c) Un deposito di lire 5300 in numerario od in biglietti di Banca, ovvero
in cedole del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa e come causione
provvisoria a garenzia dell'asta;

d) Un deposito di lire 2000 in numerario od in biglietti di Banca per
occorrere alle spese tutte dell'asta, alla stipulazione del contratto, registro,
bollo ed altro, che sono a carico dell'appaltatore.
Le offerte all'asta dovranno essere fatte in base ad un tanto per cento di

rlbasso non inferiore all'uno, nè trazionarie sul montare dell'appalto appli-
cabile indistintamente a tutti i lavori sia a misura che a corpo.

. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà
prestare cauzione definitiva in lire diecimila in numerario o in rendita al
portatore calcolata aÏ corso di Borsa, e presentare un socio ben visto all'Am-
ministrazione e pratico dei lavori di costruzione di strade basolate per con-
tinuaro le opere in caso di morte dello appaltatore, con la piena responsa-
bilità della cauzione e degli oneri dell'estinto senza bisogno d'altra consegna
o di altro atto.
L'appaltatore dovrà dar principio immediatamente ai lavori tostochè sarh

approvata il contratto dal signor prefetto e redatto il verbale di consegna
del basolato ed altro delle vecchie strade, e dovrà proseguirli senza interru-
zione a fine di darli interamente ultimati infra quindíci mesi a contare dalla
data del verbale suddetto sotto pena della multei di lire 50 al giorno per ogni
giorno di ritardo.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della ri-
Vendita n. 11 in Filo, Argento, afflgliata allo spaccio all'ingrosso di Argenta,
e coÍ reddito di liro 617 63.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n.1336

(Serie 7).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Garzetta Uffictale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con•

cessionario.
Ferrara, addi 10 maggio 1886.

7ôl6
,
L'Intendente: D'ALBERTI.

Congregazione di Carità di Galatina,
(TERRA D'OTRANTO)
.A.vviso d'Asta.

11 giorno 4 di giugno p. v. alle ore 8 antim. nello studio di questo notaio
signor Pietro Garrisi, in via Vittorio Emanuele, n. 8, innanzi al presidento
della Congregazione di Carith, o a chi per lui, ei procoderà alla vendita, a
mezzo d'asta pubblica o con estinzione di candela vergine, del podere deno-
minato Masseria Robertini Piccoli, di proprietà dell'Ospedale civile di Ga-
latina, sito nel territorio del comune.
Il fondo si compone di terreni seminatorii, da pascolo, olivati, con bo-

schetto, fabbricati rustici, e scorte vive e morte, ed ò in due appezzamenti;
e confina il primo da nord con gli eredi di Fran. Grazia da Alaglie, con
Tamborino senatore Achille o Mongib Francesco fu Diego, da est con Tam-
borino, da.sud con Mongió e via pubblica e da ovest con Mongió ; il se-
condo poi confina da nord con Capani, Scrimieri e alongio, da est con Afon-
gió, da sud con via pubblica e da ovest con Vallone.
E riportato sul catasto dei terreni di Galatina all'articolo 1522, sezione L,

nn. 56, 78, 79, 81, 26, con l'estensione di tom. 80 8 4115 o con la rendita di
d]. 171 96.

11 prezzo d'incanto ò di lire 54,918 34 e ciascuna offerta di aumento non
potra esser minore di lire 50.
I concorrenti dovranno eseguire, sul Banco del Presidente dell'asta, a ga•

rantia della stessa, un deposito provvisorio di lire 3000, che sarh restituito a
I pagamenti all'assuntere saranno fatti in quanto a lire dodicimila nel cor-

rente esercizio 1886 e la rimanenza in quattro rate uguali negli esercizi suo-
cessivi 1887-1888-1889-1890.
Dai succennati' pagamenti sarà fatta detrazione del ribasso d'asta, delle

multe, se ve ne siano, e del cinque per cento pell'ammontare lordo dei la-
vori per dritti di direzione, assistenza e collaudo dei medesimi.
11 termine utile (fatali) per presentare offerte non inferio•i al ventesimo,

iq diminuzione del prezzo dell'aggiudicazione provvisoria, acadrà alle ore
due pom. del giorno sette giugno 1886.
Tento l'appaltatore dhe il socio dovranno eliggere il loro domicilio legale

in Siracusa.
Gli atti relativi all'appallo trovansi depositati presso questa segreteria co-

munale, ove i concorrenti potranno prendere cognizione nelle ore d'ufficio.
Siracusa, 11 11 maggio 1886.

tutti i concorrenti tranne all'aggiudicatario, il quale alla sua volta 10 potrà
ritirare dopo pagate tutte le spese e il decimo del prezzo del fondo.

11 pagamento del prezzo potrà effettuarsi in dieci rate eguali e in dieci
anni, pagandosene la prima dopo l'aggiudicazione definitiva, o corrisponden-
dosene per le altre l'interesse a scalare del 6 0(0.
Il fondo s'intenderà venduto come attualmente si possiede dall' Ospedale,

giusta la descrizione fatta nella perizia di stima dell'ingegnore Greco di Ga-
latina de'5 gennaio 1886.
Fra 25 giorni dell'aggiudicazione provvisoria si potranno offrire migliora-

menti non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Il capitolato d'appalto e la perizia di stima sono ostensibili nella Segreteria

della Congregazione di Carith, nel qualo uffleio si potranno attingere tutti gli
schiarimenti e notizie che saranno del caso.

Óalatina, 13 maggio 1886.
Visto - H Sindaco: LANZA. Visto - 11 Presidente: cav. ORAZIO CONGEDO.

1608 Il Segretario comunale: RAFFAELE LEONE CANZONERI. 1612 H Segretario: LUIGI VivA
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CMIPIONE farañotconiughGiovanna-FucitoèCardmäritale.•è detta Luigir-aglia do'fb. stiritonovolontariamente la htann.per
della ennee11erià';fel"Télbunäle civile mine Basio.'Tuttiessis gnori Esposito!runo coniugi Tómasina Fucito e Gen- la:morte-del.fo di .loro .padre Nipola
e correziopale

_

di Nepoli Inun, 01, e Basso pella,qualità d eredi e dipen-.naro Gyerriero, e detta 'Tomasina del Grimaldi.
vol..100. denti4at farono.Î)ome co, didaolo, tu:Olovanni, tutti oslii .serivo, ßèa, . Viricanan Pisant ru uarminoantomo

In virt.a deue .deliberazioni, della di.Lgtenzo.di Desare,_e,questidel fu ziani.,4 Guerriero .discendono. dal;tu e Rosa-Grimakfi.cashi nesta A-

Commissione del grainito útrocinio Orlarido,>chiamato col, testame'nto.del Iorenzo Fuöffo2ft•atello del testatore glia doi-turono cõn! rimaldt
del Tribunalo 'chlile. çorre paal ,d,l int Gianomo Fucito; ammeksi al patro- Giacomo Fucito, ammessi al patrocinio e Teresa Fucito fu ., -

oli del di 28 gi 1878 ,e.2Ë a- einio, gratoito.con deliherazione della gratuito con delibéi•azioná della Com- - Otáìia,.Domenico e Diamante Ala-

1884 é: della Id'a éllo di Corpmaselone . del Tribunale civile e missiorië del Triþanale civile di Napoli stran lo, de'-furpng coniugi Luigt bia=

poli del di 18.agosto,igst fågin. correzionalà di.Napoli:del 80 aprile'e del di 9 gennaio 1875 e 18agostosiBS4. strang o ed Angela.Grimaldi, e ue-

gno 1835. 15 ngvembre 870, e di qdella della
,

llariantonia Fucito fu Domenicó,, e stä fu figlia, de'(urono conhtgl'
OnralNAt.E. Córte d'a ello di Napoli del 18 agoafó Gitiseppá AIolintelló, coniugi, e žnesti Gritnaldt, e Teresâ Facito del fu C

·

. ,
1850e li8 iugmr 1885. - per l'autorizzazione maritale. i quali linúshníotto volontariamontã fa

ÛIlazIORO.jl0l'g0lllllÎCÎ,gr0CÏ8IDI Raffaele Cozzolino, nella qualità di Ratinola Fuelto fu boutánico, Vin- istanza per la mokedella fu di loro

ordinata con nehtêàzafdeÛa iertone figlip, ed ered de'furono coniugian- cenza Fucito, e Vincenza Gervasio, medre Angela O imaldt.

,del,Tribunale.ci r.resionale gelig fugito e golg C9zzolino,g detta coniugi, e questi per l'autori-zazione Angelamaria, Tomaso, Luigt, Vien-

di Napoli del, di I)ra 188p. Aqgela. figlia i fu Francesco Fucito, maritale, ed essa Vincenza Fucito 11- na, Antonfo, Gaetano,. Marianna, Ge-

.g. -
-

ôlio discende dal fu Lorenzo Fucito lia del fu Ga<tano, e questi del fu rardo,..Pasquale, .Nunaista e blaria
•
imno, mille olgocentottantasei,'il fraféllo.del testatore. Ammesso al pa- omanico, a Maria Luigia Fucito fu Grazia Gi•ímaldi del fu Luigi,

glo o sentto del mese di magigio• trocinio _gra.tuitO 6imilmente come i Domenico. . sti.11glia del fu Tomaso che fu

nfAdel,pignogl•I precedenti, Detto Domenico discende per inter de'furono coningt Luigi Gi·imat è

bs.Maria Fucito, ed' Andrea Zam- Pasquale Pazzetti, nella qualità di medie.persone.dal fu,Vincenzo Fucito Teresa:Fucito fu Grlo. I qualí yias-
reno, fügt, e nosti er l'auto- Vedovo.ed erede di Maria Luigia Fu- fratello del teñatore Giacomo Fucito, surnono volontariamente Pístanza per
riaraaono marita¼; 2Fucito e gå ed (a i 191Wmp ammini ammessi al patrocinio gratuito con de- la mqrte del fu . fora enitore Luigi
Micht.le Jenfiàco; e .questi stratore de'auoi figh minori. liberazione della Còinmiasione,del Tri- Grimaldi. Tutti figli e eredi de'fu-

per .l'autorizza odo ...
la, gallä Magia Pazzety tiigli&maggiore dei linnale civile e correzionale.di Napoli runo coniugi Luigì Oridialdi e Teresa

o, fondd eÔMËWaa PR- cogliigt fp, Itária Luigia acito, e Pa dél di-9 gennaio 1815, nonché di quella Fucito, e questa serede del fu Diavo-

Monte Ges
re d per equale Pazzetti..egeputa'rigssump vo della Corterdi appello di Napoli del.di mo Facito peu le, ingrmedio persono

h, perché figlie.ederedidel lontariamento·1a istSDZŒ ger la mOrtu (8,agosto.1884, ,
de'furono Agosting da Pietrantonio,

fit- Gaetano, R'ucitpr 4tchiapato sp.eth della; suddëtfa .fuisuar madre Maria Alpria Giusoppa Russo vedova dí di Loreúzó, di Diego, di Lonsidp. di
tario dei beni del detto Monte Fucito Luigia Fucito. Pasquale Foggia ûglia dei furono Gae- Filippo, di Carlo padre della sùddettà
con senteng, arþgrarger Iq

,
del ,\6 Gabriela Vicarlo vedovo.di Carolina iano- e Maria Gesuele Maddalena Fu- 3'eresa Fucito, dichiaráti spettatarli

marzo 1812. -
. udf cito fu Vincénió. . . ..

con la senteuza delli in roarzo 1812.
, Raimondo Gior,dano,nella quellthdi Kunria Fastärélli figlia mag oriòi ,Luigi Russa nella qualith enche di .Luigi De Rosa,ûgliade'farang con-

rede del funOlacorno Riinity, parché detLa Caroliná Flicito, dicut riassuine figlio,ed erede dpi furonoconinfri Gaa- ingl Artionia, De Itusa e Viricenza
in ed oredordella fu sua madr volontariamente la istanza por la sua tano ilusso e Maria GesuelaMaÎdalenn luquinto, e questa de*furono ,coniugs

eu atta. Fueltog'cla. fµ, anche,, dichm- morte. ucitu fu Vmeenzú discendorio essi Ignazio -laquinto e Franceicantonlà
rata spettutaria det, beni , del .detto Giusepoa Fucito e Vincenzo Vieario Russo per le intermedie per-one dei Furito.
Monte Bucita con la sopradetta sen- e questi pervla sua autorizzazione ma- furono Vinconzo, Onofrio, Giusoppe, ; Giuseppe, Ferdinando e Maria Ni-
tenzy arbitramentale élia e. Sebastiano, don'altro Giuseppe, e que aio. Vincenza Nisio e plichele.Meinòtm
Amniensi, al patrociuto ratuito con Luigi Fucito lii Raffaele, e questi fi- sti del ft Lorenzo fratello del testa- coniugi, e qhesti per 1°atitoriskatione

dehberazzang.dehd gpo,iB78 4 glio del fu Sabato Fucito. Lore Giacomo Facito. ammessi ni pa- maritale. Essi Nisio nella qúalithdi
26 apali 1881,'e, de e d'appelle I suddetti Fucito figli del fu Sabato. tronnia gratuit, con la deliberazione tlgli, ed credi de' furomi comagi 3far-
del di 18 agosto 1881e 18 giugno 18bti che fu figlio,di Vincento, di Giusenpe, della Co m scione della Corte di ap- gherita laquinto ed Antonio Nisio ed
,Luisa, Concetta eßt eppa Fucho, di Anieno, di Otovan Angelo, delf'ahro pella di Nap h, dgt di 18 aprile (894, esea laquinto figlia de' furono coniugi
nella quahlb, come da atti,· e di û: Giuse pe, e quegi del fù Lor enza fra- Francesco, Teresa, Raffaele o Vin- Ignazia laquinto e Francescentonta
ghe od orodt.det få e, e questi Lell el testatere Giaconto Fucito. Am- cenza Ciaranielió, nella qualità di figli Fuelto tigila del fu Vincerizo Fueit¾
del fu-Antomo,sik,Ciepcalizo, fa,Glu: mpasi al patrocjnio,gratuito .con delid ed eredi. del fu Luigi Ciara.uteda e Sahatore laguinto. Tutti digiendenti
seppè, fu Sdbastland, e, questi'del fu lierazione 1191 9 gènnaiõ 1875, õ 18 ago, questi-figlio·4ei furono coniugis Gae per inúirmedwi..permanea.dainfo Lo-
Vmeenio, katello del «testatore: Gis- ate 1884 Ciccarelli fu Gabriele. tana Fuello e Francesco Ciaramella rento Fucito, fratello del teptatore
corno Fucito, amtnesse) al -patroelmo - Maria e Iluigi Ciccarelli fu Antonio, discergdente per intermedia ersone dal Giacomo Fucito. Ammessi al patrociniö
gratuito enn deliberazione.delin..Cogi- e gu.esti,riassumono volontariamente in,LorenzqFu<;itoftatepo gatatore giatuito con dellbirazioni.'della Com-

Inlasmne del T(ibunale, clyile di N"-- Ig1*qza,pér,14 marte del,di loro.P adre Giacom6 Fuelto,'ammessi strodinio illissioné del Tribuunie ·civile di Na'
poff del 30 aprile e.in novembidf870. Ahtonkt Carmela Ciccarelli, To Salva- gratuito con deliberazioni d lla Com poli del'di 251aglio18780e della Cotto
e da quella .delm' Corte d'aµýettoaft tofe,o Gabiiele Buonacorã conings, e vaissione del Tribánale civíle di Ña- d'appello di Napoli del di 18 agosto
Napoli del i8 agosto1884 e 14giugno questi per l'autorizzazione maritale. poh d 13 aprilo (872e18 agosto1864. 188a.

. .
Errichetta, Em lia e Filomena Cic- Maria Teresa, Francesco, Rosa, Ono- , Garolina Votti e Michele Tusani,

Teresa_Pellone vedo,va.di Vincenze carelli del fu Francesco,.nella quaich;frio, Filomene. Luigi e.Coruiette Grt coniugi, e questi per l'autorizzas no

Fuelto·, epqi furono. Bialvatore, Antonio, Fram-|maldi del fu Domenico.e questi figlio maritale.
Maria, Emilia, Concetta e Giuseppe cosco, Òallriele, o camillo Ciccarelliidei furono coniugi Luigi Grimaldi e Lucia Volti e Giorgio Rivelli, con-

Fucito del th'Vincenzo, -nella quakth diafigil-ed bredt de'furon(r coniugi To?Teresa Fueito. iugi, e questi per la sua autorizAa•
di oredi del fu.4tadumogacitat fon- maso Ciccarellt e Maria Angela Fu- ßeuiamino, Carmine e Fiorantonio none maritale.

datora•dalÆpnto.Eucip, perchðsfigli, cito, e esta figlia del. fu Giuseppe Grimaldi del fu Antonio, e questa 11- Nicoletta Votti e Francesco Regani,
dei furono coqidat 999enza,Rupitose figlio d fu:Schasliano, dell'altro Giu- glio dei furono coniugi Luigi Gritualdi coniugi,.e'questo per l'autorizzazione
Teresa P'ellone,'e detto Vincenzo Fli- peppe, l.fu Lorenzo Fucito fratello e Teresa Facito fa Carlo. maritale.
cito'tiglio del fu GetinniWdiOiâsepise; del testiloke Giacomo Fucito, ariimasài • Pasquale Grimaldi del fu Carmine, Maria Votti e Raffaele De Filipyle,
dell'altto,Gennato,yiLVincénzo,.e que al patrocinio gratuito con deliberuye questi figlio dei furono coniugi Luigi coniugi, o qtiesti per l'autorizzazione
ati del fu Pietrantonio Fagitaghipmato sicue dello Commissjone del Tribunale Grimakli e Tereeg Facito fu Carlo., maptale, e
costui dal, tostatorp cheidic eivila di Napoli del 30.aprile e in no, Antonio, Ruggiero, Rosa e Fili Gaetano Votti.

rato spettatario del oqtà vemkra 1879 e della Corte di appella Grimaldi del fu Giuseppe, che fu ft io Tutti essi Votti nella qualità di figli
cito con Li%eiiŒrd'a ntale él di Ñapoli del 18 agosto 1884. del fu Tomaso, e questi flglio dei - ed eredi dei furono comugi Raffaela
id marzo 1812 ed ammessi al patroei- Antonio, Maria, Vincenzo, Anna, rono coniugi Luigt Griinaldi e Teresa Facito e Carinine Votti, e detta Rai-

mio grat ilto 'com dellberazionet.della Gennaro e Maria Sofia Fueito, figli Fucito fu Carlo, i quali riassumono faela figlia del fu Nicola Fucito, che

Commissione del Tribunale civile e deTarono coniugi Concetta di Majo, e volontariamento la istanza per la morte discende dal fu Lorenzo k'ueito, f.«

correzionalpsdi Nag I di 9,.gen. Giacoxuo.F,ucitadelfu Antonio discen- del fu di loro genitore Giuseppe Gri, tello dl testatore fu Giacomo Fucitor

niio'1873 e di quel Corte di denti dgl fu Doinetiico Facito dichia, maldi. Luigia Giannatasio e Raffaele Lecce,

oppello di NapolVdei to 1864 è 'rato speltatario, e che riassumono Ño, Raffaela Grimaldi del fu Tomaso, e coniugi, e quesu per l'autorizzazion,e
18 giugno 1885. lontarianiente la istanza de'loro geni- questi flglio dei furono coniugi Teresa maritale, ed essa, Giannatagio .figha

Maria,0tuseppa Esposito vedova di tori pqe eaaere divenuti maggiori di Fucito o Iguigi Grimaldi. . dei,furono coniugi Itosa Fupito e Ni-

Michple.Frezza, eth, e Giacomo Fucito fu Raffaele nella Filomena, Armmio, Giuseppe, Emi cola Giannatasio. Detta, Rosa anche
' Concotta e,Gaetano.Esposito, nella qualithdíeredidel fu Giacogno.Fopito dio ed Olimpia Grimaldidelfa Cristo- figlia del fu Nicola Facito che fu t!-

qualitifdi figli's ed, eredi 441. furpno fu Antonio, e questi discendente per foro, che fu figlio del to Tomisö, e glio det fil Lorenzos discendeute dal

coningi. Carolina Basso e Giovanni intermedie persone dal fu Giacomo questi tiglio ed erede dei furono con, testatore fu Giacomo Rucito, ammeset

Esposito,'ediessa Basso.flgliaederede Fucito,ammessi al patrocinio gratuito iugi Teresa Fucito fu Carlo e Luigi al patrocinio gratuito con delibera-

dei furono,coniug,i Gioyanpa.Æneito e com deliberazione del di9 gennaio 1875 Grimaldi, i quali riassumono volontan zioni della Commi-sione.della Corte

Carmiñó'Basso. e di quella della Corte di appella del riamente la istanza per la Inorte del d'appello di Napoli del di 13. giugno
-'LuigieGiuseppaGagliardifiglidella 18 agosto 1884, fu ai loro padre Cristofaro. 1882 e 18 agosto 1881.

-ik Mariannà Esposito di cui riassu Fuomeno Seravo fu Andrea, e Mi- Carmine ed Annamar:a Pisani dei Altanso Facito e- Luigi e Celestina

mano volontariámente la isünza tel chela Fueit, conmgi, deLla Michela fu f rono coniugi Sabato Pisani e Doum- Facito, il priuso figlio ed erede del fu

preento giudisid, e detta Maatanna ugha del fu Giosanni. nica Grintaldi. e quesia fu figlia dei Gaetano dachbrato spettatario, e g.h
Esposito nella. qualità anghe, di 11 lia Domenico, Salvatore. Luigi, ed Emi c .ningi Luigi Gro :aldi e Teresa Fu- altri due figli dal fu Alfonso, ancho

ed eréde dei fürono coniugt Caro ier lia Graziani, neda qualita di ugli, ed cito fu Carlo, figli del fu Gaetano spettatario. I
Basso e Giovanni Eeþosito, ed asa eredi dei furono coningi Coxicetta 90- Lorenzo, Pompilio, Achill , Anna- quali Luigi e Celestina Fucito riassu-

Basso flglia dei suddetti furono coniugi cito, che fu nglia del suddetto Gio. rasa. Fiiomena, Gerard> e Luigi Gri- mono volontariamente- la Istanta per

Gi vanna=Fueltà o Cainline Baaso, vanni. malli del fu Niccola, e questi figlio la morte del di loro padro fu Vin,

Luigi e Teres; Bpsso, .figli del fu Luigia Guerriero ed Orazio Turiello dei furono coningi Luigi. Grimalgo canzo, ammessi:al patroemio gratuito
Agostmo, o t¡uestranche figho dei detti coniugi, e questi per l'autorizzazione Teresa Fueito fu Carlo, i quali rias- con delibaraziom dolla Commissióno
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$,l TÄfuliaÌ0 civile 'di apoli del-di noÌIa'eitazio'no riifÃiälil del lÃi glio della fËCite'Ina FueÏt -50. Atina (Pábblicationá)
30 gonnaio _iß7ß e.iß egosto 1884, o mario 18706 nelle comparpe conclu- Michela fl.glia dèi furono coninglOen- AVVISO.
questa della Conunisstoile · dollà Corte sionali rinssuntive ,intimato nei giorni riaro Masturzo e Cateriná Fucito, spet Pubblicaziotse a mente.Äll'art.JSd'appello.di Napoli is giugno 1885. - 2Te 28 giugno 1884, ed anche per la tataria 51. Anna Mosturzo a Piðtro del Codice civileIsrangesèo Montefusen,enella qualità disónsaione degli interventi in causa Apizzp, coniugi, e qeesti.per l'auto
di flglio ed erede del fu Damíânu Afon- sulle inanimissibihtà proposte, ed ele- rizzanone maritale. e dètta Alastui·zo, Si rende noto per gli eflotti di,Ieg.
tefuseo, di cui, riassume volontaria- vate dal procuratore del suddetto Con- nella qualità di figlia dells fu Caterina go cho il Tribunale di Parma scoa
mento la tatanza, o detto Damiano. servatorio. il sullodato 'fribunale ci- Facito, spettataria - 52. Gaetano, 53. sentenza in data 25 noiembrodSSOdi-
erede della fu Barbara Fucito, che di vile nel 30 dicembre 188 > emise sen- Pasquale, 54. Rosa, 55. Ginseppa e

chini'ava l'assenza di Morint'Omseppe
eende ppe intermedio persone d:d fu tenza preparatoria con la quale ordinò 56. Errichetta Ferrone fu Giuseppe, Antonio, di Sissa (provinni:idi Parma;
Píctran(onio spettatario, o chiamato fra l'altro quanto segue: spettatarii - 57. Concetta e 58. Michele P.etura di San Secondo Parmanne)
col testante'nto d i fu Giacomo Fuelto. « Ordina che a cura e spese per ora Jennaco fu Pasquale - 59. Carolina "" le richieste della di Im mn4ho Tost

Nonché ad istanza dei signori della parte piti diligente s ano claia- e0. Rod c.c. tit. Alichele, . Giusoppe Luigna e de'suoi ugli, clieL412el yttä.
Tonutso Urbano - Maddalena Murra raati ad intervenire in giuditio me- o 63. Domenicant. Guerrawin -64. Gae. ritto.

e Gaetany De Stefano coniugi - Rosa diante citazione per pubbbri proclami tono, ti:. Fortivata e 66, Gius'Jennaeo aal Avv. LU)GI CAruAnt.
Mona e Gaetano Prete - Giuseppa econ le norme indiente dall art. I16 fu Raffaele - ti7. Annaniaria l afemirm.
PreteeGaetanoRocóo- NicolettaGar- Procedura civile gli credi ed aventi 68. Antonio, 49. Gerardo, 70. Mari, .REGIO TIIIRUNALÌC Ò1VÌLE
giato ed Angelo Della Mura coniugi - causa dai signori Toina-o, Valentino, I,nigia, 71. Maria Grazia e 72. Ade- gi nogg, «;
Vincenzo Gargiulo - Silvestro Murra- Luigi, Giumppe ed A;.tonio Fucito fu laide La Femina, figli de'furono con° Suuto dicitazioMaria Alorra ed Antonio Santoro con- Vincenzo, da Gabriele Fucito fu Fran- iugi Gaetano La Femina e Caramata no.

jugi - Grazia Morra e Vincenzo Vana- cesco. da Luigi, Francesco e Camillo Facito, quega dichiarata spettataria . Ad istanza di Carlotta Clark e.GiË-
core coniugi - Nicola, Biagio Carolina. Fucito fu Filippo. da Domenico e Vin- 73. Maria Fncito vedova di Alichele vannt Clark fa James.Willinm, o Glo-
Maria e Vinceura Garuiulo- Giovanni, cenzo Fucito fu Paolo, da Giuseppe scarpali e madre ed amministratrice vanna Clark sedovtWilliam-_Clark,
Pasquale, Vincenza ed Anna Fucito - Fucito fu Matteo o da Filippo e N:cola de' suoi figli minori - 70 Teresa Fu- agynta quest'ultima come in atti, non-
Ferdinando Mazvella - Concetta Fncito Fucito fu Lorenzo, dichiarati spetta- eito fu Mariano - 75. Bernardo Facito che di Carlo Enrico Slade, como eredo
e Pasquale blaffei - Luigi, Francesco tarii dei beni del Monte di Giacomo fu Mariano - 76. Alaria Facito vedova della lefanta Annetta Plenlard Slado,
p Giuseppe Fucito - Luigi e Vincenzo Fucito col Loulo del 16 marzo 18¾, di Giosuè Castellano - 77. Aniello Fu- Islisa Clark fu Jamoa Willinin e James
Sando.o - Maddalena Vanacore e Biag. fatta eccezione per coloro tra essi che cito fu Raffaele - 78. Vincenzo Fucito Frederik West per l'assistenza wari-
þio Gargiulo coniugi - Andrea, Gio- già si trovano in cau<asiacomenttori fu Raffaelo - 79. Antonio Fucito fu tale, Luigi Clark, tutti domiciliatiin
Vanni, Oennaro, Marianna, Concettae sia come interventori». Paolo. - plaun Fiammetta, n. 11- prosso l'ay.
Maria Vanacore fu Antonio - Pasqua La suddetta sentenza à munita di E finalmente t(Itti coloro che crede- vocato

Carlo Mariloro procuratore.
Alarcelli, vedova di detto defunto Au- clausola provvisionale, per cui, in ese- ranno aver dritto ad intervenire su i

lo sottoscritto useiero holóitato_per
tonío Vanacore - Giovanna Parente, enzione delta medesima, ed essendo beni del Monte Fucito. affissione ed inserzione, per-seconda
qual madre e legittima amministra- molti domiciliati in diversi comuni Simile citazione viene intimata cori

volta e con dictuaranone che non com.
trice de' suoi figli minori Concetta e i gli individui che debilono essere ci atti separati a tutti gli altri eredi Fu-

parendo, la causa mark proseguita'in
Andrea Fucito fu Salvatore - Ginseppe tati, per cui ri see impossibile e diffl¯ cito ne' domicibi conosciuti

a contumacia, Gastano Clark.dfdo.
Fucito fu Salvaturo - Anna Fucito fu cile e di grave dis endio it citarl¡ ulicdio e residenza Ignoti a'conipartro
Salvatore ed Alessandro Visconti con- tanto per la varietà dei domicibi. che .Tutti ossi sopradetti eredi Facito avanti il sul tetto Tribunale nella s:n
iugi - Carmela Rusmo fu Nicola, moglie per la qµantità dei nomi, così si 61 la si citano ayoutpartre innanzi 11 Trl- nota resid n/a e nell'ndien'a' dol9 p,
di Vincenzo Laudicino - Giulietta e pres ute cuaz:one per mezzo di pro-

bunale civlie e correzionale di Naµoh v. luglio, sez 3', per ivi, unitamente
Pasqualina Vico - Giovanna Fueito - clami pubblici, inserendosi la presente sedente nel locale di Castel Capaano agli altri citati, Elisa Clark o Williatri'
Anna Russo, vedova di Giuseppe Fu. citazione per intero nella Gazzetta messo nella piazza de' Tribunali, e Numeus per l'assistenza IDßthold, ed
cito, nella qualità di madre e legit- U//iciale del Regno d'ltalia e nel Gior- piopriamente nell'ndienza ch, si torrh Alessandro Barbensi, 40Direi 'dichiad
tima amministratrice de' suoi figli mi.. nale degli annunzi giudiziari, special, de a 4' sezione del detto Tribunale rare che il certifleato .di rendita nomi-'
nori Illmilia, Ciro, Francesco ed An- mente pei comuni di Napoli, Mercato

civile nel giorno di venerdi che el nativa italiana di annue lire 2ð20, por-
drea Fuelto • Angela Fucito, moglie S..Sevori so. Vico Equense. Piano di contano li 11 del inese di giugno cor- tantoiln.2180iintestato gierl usofrutto
di Agostino Tarantino - Giovanna Fa. Sorrento, Montecorvino Pugliano,Roc- rente anno 1886, onde sentiro spiegare ai defunti coniugi Prosþero o*Maria
cito - Rosa Fuc to e Nicola Avino capiemonte, Salerno e Pagani. le provvidenze riserbate, e daßnitive Clark Fonlard, e per la proprieth a 11
coniugi - Carmela Fucito fu Franco. Si citano i seguenti individui per

con la suindicata sentenza del 30 di aventidirittoallaeredithdiClarkElsa
sco - t.ulsa Sansone e Nicola Nesti-:sentir dare dal Tribunale le provvi- cembre 1885• Anna,appartieneorainpienaproprieth
cola fa Sa vatore, coniugi - Marianto denze dillinitive: Con dichiarazione che per tutti gli,agli istanti ed ai citati, o sentiro di
nia Sansone - Giovanna De Filippo, f. Vincenza Sacco e Luigi Pittore istanti ammessi al patrocinio gratuito conseguenza ordinare fra T medesimi
nella qualità di madre e legittima coniugi, e que-ti per l'autorizzazione procedera il procuratore esercente nella debita proportinne e misurti, la
rappresentante del proprio flglio Vin- maritale -2. Maria racco e Luigi Var- presso il suddetto Tribunale civile divisione della detta rendita di Le2.520,
cenzo Brandi - Carmela Lepre - Vin. riale coningi, e questi per l'autorizza. signor Filippo Peluso, domicilia o con le spese a carico della massa, e,conzo e Maria Giordano - Gelsomina zione maritale - 3. Filomena Sacco e elettivamente presso il signor Michele in caso d'opposizione, a 087100 deg!L.
e Giuseppe Luongo, Antonio Fucito, Francesco Guida coningi, e questi per Dinapoli, nella strada S. Bartolomeo, opponenti.
Mariantonia Fucito, Marianna Facito l'autorizzazione maritale - 4. Luigi, e n. $2, procederà per tutti gli istanti, Roma, 15 maggio 1886.
- afarianna Spera, figlia della fu Anna 5. Nicola Sacco, nell'asserta qualità di e la difesa verrà sostenuta dall'avvo- 7621 FOATANA Of0TAtr
Alaria Facito. Tutti nella guahth come aredi Fucito - 6. Salvatore, 7. Nicola, cato prof. cav. Raflhele Fioretti, no

dagh atti, dipendenti da furono Ga. a 8. Maria Lavagna, asserti credi di minato officiosamente dalla Commis- gg a
spare, Andren, Antonio Pasquale, Giu. Fucito - 9, Luigi, e 10. Salvatore Va. sione del patrocinio gratuito della

2- (i' pubblicazione)
sepþe, Agostino, Giovanni e Maria Eli. nacore, anche asserti eredi - it. Mi- Corte d'appello di Napoli con Delibe- REGIO TRIBUNALE CIVILE
sabetta Fucito, eredi questi del testa 3hele Peluso - 12 Antonio, 13. Dome. razione delli 18 agosto 1884. DI Yn.LiTRI.
tore fu Giacomo Fucito. ammessi al lico, e 11. Antonio Fucito - 15. Elisa- 7591 11 proc. FILIPPO PELUSO. NoFinteresse dell'Intendenza di II..patracthio gratuito con deliberazioni batta Figliolino vedova del notar Giu• nanza di Roma in persona del ricevi-
della Commissione del Triburiale ci- seppe Femiant - 16. Salvatore, e 17, tore del registro di Velletri -si
Vile e correzionale di Napoli del di 14 Frar cesco Femiani - 18. Clarice- 19. R. CORTE DI APPELLO DI ROMA, Odoardo Gardini, raþpreseñtato a
marzo 1884, e della Commissione della Rachele, 20 Maria Giovanna, 21. Rosa, A rielliesta della signora Raha Hen- sottoscritto,
Corte di appello, di Napoli del di 18 a 22. Mariantonia Fucito fu Gaetanos riguez Luisa vedova Castelnuovo, do- Si fa noto
agosto gggt lichiarato spottatario - 23. Marianna Inteiliata elettivamente in Roma presso Clio in seguito a bando di e diinTutte le sopraddette arti e propria. Afontetuseo - 24. Francesco, e 25. Ma favv. signor Enrico Kambo redatto dal cancelliera del Tribunalo
m tre le die mo te e i pe as a lie

a i lo Temistoele semprebene, usciere di Velletri li 29 aprile 188 :

tivialberi enealogici che verranno 4.RosaFueitofuOnofrio,spettatariagiudiziario della Cortediappello d¡ Ilgiornosedici(iß)giugno rossimo

epresentati cia gLiust eLTut unaNle, 8 AlfonsËar un e Ala i G
elmC d e 1 pr ce taranci ile, not e

lÎaallen i a delantnSneg nNtË
poli nello studio dell'avvocato profes. seppa Pepe tlgli dei furono coniugi

al signor barone Giacomo Castelnuovo carico del signor Paolino Pieroni di

sore cav. ItatYaele Fioretti, vico Mon. Agnese Fucito tu Onotrio e Luigi Pepe (stante l'avvenuta morte del di lui Vmeenzo per il prezzo di liro 1113 60

teroduni sul Ponte di Chiaja, num. 8. dichiarati spettataril -33. Carmela Fu- procuratore signor Agostino Scaparro), corrispondento al essantuplo del trl-

officiosamente nornicat:> per tutti. cito fu Ogofrio, spettataria -34. Luigi,
residente a Turusl, Pordinanza di tassa buto .iiretto a norma dell'art 663;dol

3a. Giuseppe e 3ò, Andt ga Delli .Pri-
rilasciata dal algnor comm. Gregorace, Cod. di proc. civ.

PUBBLICI PROCLAhíL scoli (brli dei f trono coningi 'i'eresa consigliere delegato dolla Corte di a> Casa in Velletri in via della LStam-'
Si dichiara che nella causa pendente Facito Ìx Onofrio e Girolamo Delli Pri- pello di noista città, li 26 aprile 1886. peria.ai an. civici 13 e 16, proveniente-

innanAI In 4' sezione del Trihanale ci. scoli dichiarati a ettatarii - 37. Vira Lcol a q6ua e in dapp icazione degli arti- dal Convento del Carmine dl•yellétri,
vile o correzionale di Napoli ad istanza canza Facito fu notrio, spettataria · civile 307 la

ice i procedura composta di due cantine, di tre vani
degli eredi del fu Giacomo Fucito can. 38. Andrea Fucito e 39 Maria Luigia d

, e reg mento generale giu- al primo piano, ed un sotBLtone al 46-
tro il Conservatorio di Santa Maria Fueño figli del fu Domenico, dichia- ziario, siC or ina al barone sienor condo piano soto tetto ad itse tienile,
della Purith' della nobile arte dagli rati spettatarii - 40. Giovanni Fncito acomoRabate nuovo di pagare alla a con:Ine da clue lati colla vla30lla,
oretici, tendento ad ettenero la con- t i Giosuo, spettatario - 41. Giuseppe

as l novo la s i li
sa lova temperin. Sunider AnLoulo, Pietro

denna del detto Conservatorio a til,. Fucito fu Valentmo, spe4arano - 42. L .nprara e Arcangeli Giu-soppa, 'de-
sciare tutti i beni appartenenti al Marianna, 41 flatfaela, 44. Alariangela a ese e unzion i procuratore. non scritta in cateto mappa sex. 12', nu•
Afonte di Famiglia, fondato dal fu Gia. e 45. Maddalena Fucito fu Luigi, di

e on rari di avvocato, oltre le spese men 10, reddito imponibile lire
,

como Fucito con suo te<tamento del chiarati spettataru - 46. Logi, 47. Raf-
,

74 22.
di 30 dicembre 1618, e rewiieonto del. faela e 48. Giusuè Facito fu Michele, Salvo 11 reclamo' Velletri, 13 maggio 1888.
l'amministrazione tenuta ed altre do. dichiarati spettatarii - 49. Francesco lì0ma, 13 maggio 1886• Avv. FTANCESCO TARQMNI
mande a norma di quanto à scritto Gaso, dichiarato spettatario perché A. 7079 TEMISTOCLE SEWREBENE, procuratore erariale delegalO
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INTEtWHEllZA DE FINANZA DELLA PIROWINOIA DI IRO3R&
ÄYYISO D'ASÏÄÎni 2É98) per lakendita dei beni pervenati al Demanio per egWto delle leggi7 luglio l866, n.3036, e15 agasio1887,n.°3848.
Si-fa noto,al:pubblico cho-alle ore 10 antimer. del giorno.i' giugno-1886, i Entro dieci giorni dalla seguita. oggiudicazione -Paggiudicatarlordovrà

nell'ufucio dellaR. Pretura di Acquapendente, alla presenza di uno det mem- depositare la somma sottoindicata nella colonna Of in conto_delle spese, à
bri cdella Co^mmiisione provinbiale di sorveglianza, coll'intervento di un tasse relative, salvo la successiva liquidazione.
rappresentanto'delPAmministrazione ûnanziaria, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatarii Perii lotti loro ri-
camti por Paggiudicizione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni in- spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella,Gas•
fridescritti. zetta Ugiciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

CONDIZIONI PRINCIPALI. superi le lire 8000.
I Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

gine, e separatamonte per ciascun lotto, nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati, non

2. Sirà amàlesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i

sua offerta il decimo del prezzo pel quale é aperto l'incanto nei modi deter- giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del regi•
minati dalle cóndizioni del capitolato. stro di Acquapendente.
Il deposito .potrà essere fatto sia in numetario o biglietti di Banca, in 9. Non saranno ammessi successivt aumenti sul prezzo diaggiudicazione,

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

norma, delPultimo listino pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno manio e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta

anteriormonte al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
lore nominale. prezzo d'asta.

; 3. Ï o otTorte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- 11. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi
nul.o ,calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
altro cosõ'mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
.4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum flssato con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
nella:còlonna 10* dell'infraseritto prospetto. Avrertanz •. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

-5.«Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

gli Áfticoli 96, 91, 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

G. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi sì violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più
di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPEllFICIE DEPOSITO s

DESOILIZIOIWE DEI BEIWI PREZZO Ë$$i!Ë
misura antica d'incanto cautione le spese & © g

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse
a gg

locale offerte
28 4 567 8910

1 10191 10517 Nel comune di Ischia di Castro - Provenienza dalla Alassa Castrense 171 54 80 1715 48 21054 96 2106 » 1200 » 100 »

Capitolare in Acquapendento - Terreno seminativo in Grotta
Scavata nel masso, in contrade Murice o Murce, Paraserto Ma-

cine. Rotte, Poggio S. Carlo, Campo del Pero, Prataccio, Uiac-
choto, Giardinello, conflnante col Demanio per la Mensa vesco-

Vlle, fosso Casternale, Stendardi, Salvatori Luisa, Castiglioni Pietro,
Eredi Ermini, distinto in mappa alla sez. IX, Pietrafella coi nu-
meri 16 (sub. 1, 2), 17 (sub. I, 2), 18, 22 al 26, 30, 34 al 46,
50, 51, 52 (sub. 1, 2), 53 al 57, 69, 70 (sub. 1, 2), 71, 74, 75,
99, 100, 101, 102 al 107 (sub. 1, 2). 108, 115, 116, coll'estimo
di scudi 1962 89, gravato di servità di pascolo. Afflttato.

2 10192 10518 Nel

i

-3 10103 10515 Nel

oomune come sopra - Provenienza come sopra -- Terreno se- 107 37 20
minativo in contrade Prantino, Poppa Scrizia, Piano del Cergnone
e Macinarotta, confinante con il Demanio del Monastero di Santa

Rosa, Febbei Nazzareno, fosso di Strozza Volpe, in mappa so-

zione IX, nn. 58, 60, 61 (sub. 1, 2), 62, 03. 65, 66 (sub. 1, 2),
67 (sub. 1, 2, 3, 4), 68, 109, 110, 111, 112, 113, 114, coll'estimo
di scudi 1406 42, gravato di servitù di pascolo. Afflttato.

comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno se- 130 94 80

minativo, in contrade Monte Cristo, Valle Violate, Poggio Casale,
Sette Colonne, Grottino, Valle della Croce e Santa Anastasia, con-
finante con Moscati Luigi e fratelli Stendardi in Salvatori Luisa,
Castiglione Tiberi e territorlo di Farnese, distinto in mappa alla

sezione III, nn. 10, 11 (sub. 1, 2), 13, 14, 19, (sub. 1, 2), 20, 24,
25, 31 al 30, 42, 47, 19, 50, 51, 52, 56, 64, 175, 176, 177, 178.
179, 180, 181, 182, 187, (sub. 1, 2), 188, estimo scudi 2243 80
- Simile in contrada Montecento o S. Paolo, contlnante coi fra-
telli Capranica, territorio di Farnese Standardi in Salvatori Luisa,
Fosso di S Paolo, in mappa sezione Ill, numeri 73, 74, 75, 76,
(sub. 1, 2, 190. Estimo scudi 139 92, soggetti a pascolo. Af-
flttati.

1073 72 17831 45

1309 48 14378 09

1784 » 1000 » 100 >

1438 » 800 » 100 »

i

a 10194 10510 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Torreno so- 93 22 10
minativo, in contrada Cardalano Certolana, confinante coi fratelli

Capranica, la vecchio strada doganale, il fosso dell'Orso in mappa
sezione VIII, n. 67, (sub. 1, 2), 66, 68, (sub. 1, 2), 60, 70, 71.
Estimo scudi 372 88 - Simile in contrada Cosimelli, Piana Fa-
rolfo, Crostoletti, e Valle Cololla, confinante con Luigi, Moscati e
katelli Castiglioni, marchesi Capranica, la vecchia strada doga-
nale, in níappa .sezione VIII, nn. 9, 11, 12, 13, 24, 25, 27, coll'e-
stfino dfscudl 301 60 - Simile in contrada Plana del Canontel

932 21 13057 76 1300 » 750 > 100 >



SUPPLEMENTO INSER2IONI ALLA GA E'ITA UllTINAT.E DEL REGNO D'ITALIA 2587

eS SUPERFICIE DEPOSITO o

DESOR I Z I ONE DE I BEN I
in in

PREZZO
per per

misura antica d'incanto cauzione le spese A *g:g
DENOMINAZIONE E NATURA legale niisura delle o tasse 24.g a

locale offerte
123 4 567 8910

confinanto con Castigiloni, strada di Sitigliano, in mappa sez. VIII,
n. 30 (sub. 1, 2, 3, 4), 83, 84, estimo scudi 955 46, gravati di

pascolo. Afflttati.

5 10195 1051] Nel comune come sopra --- Proven onza come sopra - Torreno semi- 111 60 50
nativo, in contrada PioncIlo, le Masse, Cavastrone, Poggio Falcet-
tone, Piano delle Forche, Pietro Piziola e Cardalano, confinante
coi fratelli OdpraniCD, Strada di Pistigifoni, Ponte S. Pietro, fra-
telli Castiglioni, fratelli Appolloni e strada Doganale, in mappa
sezione VI, nn. 4, 5, 6, 10, al 30 60, 66, al 69, 71, 72, 80, 84,
al 91, 105, 106, 116, 117, (sub. 1, 2,) 118, al 127, 440, 455, 457,
438, e 470 Estimo scudi 2075, 79 - Simile in contrada Con-
traela o Piana delle Masse conflnante colla strada di S. Pietro,
medesimi Capranica, in mappa sezione VI, n 245. Estimo sc. 4,11.
Totale estimo scudi 2070 90. Gravati di pascolo. AtIlttati.

1110 95 12967 40 1297 » 700 » 100 >

G 10196 10522 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semi- 47 76 50 477 65 12öd8 71 1255 » 650 » 100 >

nativo, in contrada Cliiuso dei Frati, confinante cogli eredi Sil-
vestrelli, Tortonia D. Alessandro, in mappa sezione III, n. 148,
(sub. 1, 2, 3) e 210. Estimo scudi 1552 90. Atlittato.

Annotazioni. - 1° incanto - Veggast pure l'Avviso N. 2299.

Roma, addi 10 maggio 1886.

7580 L'intendente: TAncilETTI.
°

MUlyICIPIO DI CAiBEJEUI'A lotto I, di lire 0303; pel lotto II, di lire 3030; pel lotto Ill, di lire 2003; e
pel IV, di lire 2300. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il dell-
beratario dovrà prestara una cauzione definitiva: Pel lotto I, di lire 11,000;

Avviso d'Astar pel lotto II, di lire 5500 ; pel lotto Ill, di lire 4000, o pel lotto IV, di
lire 4500.

ÂppŒl/0 (f€l 14007/ p€l nu000 ¾0704/0 3¢ll/windle,• pel MOPCal0 L'asta si aprirà in base del ribasso del cinque per cento, e non potranno
del bestiame, e per il prolungamento di via Villoria e si-

stemazione di vía del Popolo.
Nel giorno 4 giugno p. v., alle oro 10 antim, innanzi al sindaco, o chi per

lui, si procederà ai pubblici incanti, col metodo della candela vergine, per
lo appalto a misura delle seguenti opere comunali:

essere fatte oflerte inferiori ad una lira per ogni cento.
Saranno in corso d'opera fatti ad ogni singolo impresario pagamenti in ac-

conto per rate di lire 5000 ognuna, fino alla concorrenza dei tre quarti del
prezzo d'appalto, a misura dei corrispondenti avanzamenti di lavori regolar-
mente eseguiti.
I lavori dovranno ultimarsi entro il termine di mesi diciotto pel lotto I;

i. Costruzione del nuovo mercato settimanale ; di mesi ventuno pel lotto II; di mesi dodici pel lotto III, e di mesi quindici
2. Costruzione del mercato pel bestiame ; pel lotto IV, a decorrere dalla data del verbale di consegna.
3. Prolungamento di via Vittoria : I materiali utili risultanti dalle demolizioni dei casamenti si dividono in
4. Sistemazione della via d'el Popolo. due categorie:

Dette opere dovranno eseguirsi in cont'ormità dei progetti degli ingegneri a) Nella prima sono comprosi quelli delle demolizioni della muratura in
De Lillo, Toscano e Monticelli, portanti le date 4 novembre 1886 e 17 marzo genere, delle impalcature di travi e chiancole, con i corrispondenti pavimenti
1885, approvati dall'autorità tutoria addi 31 agosto 1885, col n. 21749. di battuto, rigiolati, accoltellati ed altro, ed infine dei tetti in laterizii con
L'asta seguirà per quattro separati lotti come appresso: la corrispondente armatura;

i' Pel mercato settimanale :

a) Lotto I - Movimenti di terra - Trasporti - Demolizioni e scompo-
sizioni in genere - Lavori murari - Armature- Cappe - Intonaco e bree-
ciame - Importo a base d'asta lire 106,122 36; impreviste lire 6659 96; to,
tale lire 112,782 32;

b) Lotto II - Scomposizione, rilavoratura di basolato - Nuovo lastricato
- Lavori di calcareo in genere - Importo a base d'asta lire 55,249 37; im-
previste lire 3166 73; totale lire 58,707 10.

2' Pel mercato pel bestiame :

a) Lotto III - Movimento di terra - Trasporti - Demolizioni e scom-

posizioni in genere - Lavori murari - Armature - Cappe - Intonaco e

brecciame - Importo a base d'asta lire 38,179 98; improviste liro 4087 22;
totale lire 42,2ô7 20 ;

b) Lotto IV - Scomposizione e rilavoratura di basolato - Nuovo lastri-
cato - Lavori di calcareo in genere - Importo a base d'asta lire 45,891 74;
impreviste lire 4912 78; totale lire 50,804 52.
Per essere ammessi a concorrero a qualcuno dei riferiti lotti bisogna pre-

sentare un certificato d'idoneith, di data non anteriore di mesi sei spedito
da un ingegnere capo d'ufficio tecnico dello Stato o della provincia. Saranno
escluse dall'asta le persone che in precedenti appalti, imprese o contratti fatti
col comune, abbiano con questo avuto giudizii, contestazioni, o sia pure che
esse od il municipio abbiano soltanto notificati atti giudiziarii o di protesta
in relazione degli obblighi reciproci.
Ciascun concorrente dovrà presentare un obbligato solidale di soddisfazione

della Giunta comunale, e dovrà depositare una cauzione provvisoria: Pol

b) Nella seconda vanno comprese tutto le imposte, i paraventi o bussole,
i telai a lastre di ferro, le ringhiere ed altre opere in ferro, ed in generale
tutte le opere di calcareo o travertino, di pietrarsa, marmo o pietra da taglio
qualsiasi.
I materiali di prima categoria resta stabilito che sono ceduti a coltimo agli

impresari singoli dei lotti le IH, merco il prezzo: Pel lotto I di lire 2550;
pel lotto III di lire 1150.
I materiali poi della seconda categoria verranno consegnati al Comune per

rivenderli all'asta pubblica.
Restano a cura e spese dell'Amministrazione le espropriazioni, e niuna

eccezione, ragione o pretesto potrà affacciare l'impresario per indugii che si
verificassero a causa delle medesime.
Tutte le spese di subasta, stipula di contratto, bolli, registro, pubblicità,

stampe e copie di atti o disegni, come pure i compensi agli ingegneri de-
terminati dalle deliberazioni consiliari, e quelle per la collaudazione delle
opere, restano tutte a carico degli impresarii. A tal uopo l concorrenti, oltre
della cauzione provvisoria, dovranno depositare lire 600 pel primo lotto; lire
300 pel secondo lotto; lire 200 pel terzo lotto; e lire 250 pel quarto lotto.
Tutti gli atti tecnici, il capitolato d'appalto e le deliberazioni del ConsigIlo

e della Giunta sono visibili nella segreteria comunale nelle ore di ufficio.
11 termine utile pel miglioramento del ventesimo sull'aggiudicazione pror

visoria è fissato alle ore it meridiane del giorno 21 detto mese di giugno,
Caserta, 14 maggio 1886.

Il Sindaco : G. SlLVESTRI.

7609 Il Segretario comunale: Assynno CAnuu.o.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Merid onali

¾ocietà Anonima sedente in Firenze - Capitale lire 200,000,000, interamente versato

E$E8408284) BELLA ERETË ABDIRIA'I'IÚA

Avviso d'Asta.
Nel g·orpo 31 maggio 1886, allo ore 2 pomeridiane, si procedera presso la

Direzione generalé dalla Società italians per le Strade ferrate meridionali,
palazzo Gherardesca (n Firenze,.in seduta pubblica, all'apertura dell'asta per
l'appalto del lavori'di costruzione del 2• e 3' tronco Morone-Pontenuovo-Og-
giono,e CamerlatA-Merone-Pontenuovo della ferrovia Lecco-Como.
- Presiederà all'asta il signor Diret,tore generale.
Le offerte si ricevekanno presso la Direzione suddetta fino alle due pome-

rldiane.
H secondo tronco Merone-Pontenuovo-Oggiono o diviso in due lotti, od il

terzo.tronco Camerlata-Merone-Pontenuovo è diviso in quattro lotti.

I documenti d'appalto, cioo: mianta di contratto, tarilla dei prezzi per il
corpo stradale ed opere d'arte, tariffa dei prezzi por i fabbricati, tariffa dei

prezzi per i lavori di galleria, capitola o generale a saampa, capitolato a

stampa per i fabbricati, sono visibili pres-o la Direrinne generale della So-

cietà in Firenzo, presso la Direzione dei lavori in Ancona e presso l'uuteio

di sezione deda Societh in Lecco.
I limiti dei latti, l'ammontare approssimativo dei lavori di ciascun lotto, la

cauzione provvisoria da depositarsi per essere ammesso al concorso, la cau-
zione definitiva ed il tempo uti e per dare la strada aperta all'esereizio, ri-

sultano dal quadro seguente:

Cauzione Tempo utile
Cauzione per dare

Lunghezza Spesa
provvisoria

«I er i n i e i va la

in metri approssimativa
in contanti

in rend ta 6 ,'esaer ipt
di lire

Mesi

2° TRONCO - Merone-Ponteunovo-Oggiono.

1 Dal chilometro 0,000 al chil. 2,652 e tronco di raccordo colla fer-
rovia Milano-Erba

.
.

. . . . . . . .
.

. . .
.

4,006 516,117,00 25,000 2,500 21

2 Dal chilometro 2,6õ2 al chil. 8,352 . . . . . . . . . . . . 5,700 352,861,00 17, 00 1,750 21

8* TRONCO - Camerlata-Herone-Pontenuovo,

1 Dal chliometro 0,000 al chil. 6,023,75 compresi tutti i Invori occor-
renti nella stazione di camerlata . . . . . . . . . . . 8,023,75 713,185,00 3õ,000 3,500 21

2 Dal chilometro 6,023,75 al chll. 7,775,48 . . . . . . . . . . 1,751,73 655,813.00 32,000 3,200 21

3 Dol chilometro 7,775,48 al chil. 11,300 . . . . . . . . . . 3,521,52 578,498,00 28,000 2,800 21

al chilom tro 11,300 al chil. 16,929,29 csclusa la stazione di Me-
rone Pontenuovo . .

.

.
. . . . .

. . . 5,629,29 751,012,00 37,000 3,700 21

ÜSServazioni - 11 primo strato della massicciato dovrà trovarsi completo o pronto a ricevere la posa dell'armamento due mesi prima del termine

sopraindicato.
Gli aspiranti dovranno trasmettere la loro offerta in piego suggellato, il

tjuele oltre la .
chiara indicazione del no ne e dell'indirizzo dell'offerente,

dovrà comprendere in cifre ed in lettere l'indicazione dell'importo presunto
del lotto, ed II.rlbasso percentuale riferito al medesimo.

- La soprascritta del piogo dovrà portare l'indicazione « Offerta per l'ap-
pallo dei lavori compsesi nel .... lotto del

.. .
tronco della linea Lecco-Como a

ed il piego dovrà essere chiuso in altra busta all'indirizzo della Direzione

Questa scheda non sarà aperta che dopo la lettura delle offerte di tutti i

concorrenti.
Quando due o più concorrenti presenti all'asta abbiano fatto la stessa mi-

gliore offerta accettabile, il fuuzionario che presiede, di concerto col delegato
del R. lepettorato, potrà stabilire che l'aggiudicatario sia scelto fra essi con-

correnti mediante estrazione a sorte da eseguirsi seduta stante, o mediante

nuova licitazione a partito segreto. In questo caso si procederà alla nuova

generafe delle strade ferrato Meridionali in Firenze.
All'offerta dovranno essere uniti i doenmenti che seguono:

a) Un certificato di moralità, di data non anteriore di sei mesi a quella
dell'mcanto, rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio del concorrente e

vidimato dal prefetto o sottoprefetto;
,
b) Un attestato di un ispettore o ingegnere capo del Genio civile, di un

ispettore superiore o di un ispettore capo del R. Ispettorato o di un ingegnere
capo servizio delle costruzioni o della manutenzione delle ferrovie, di data

non anteriore a sei mesi, che assieuri avere l'aspirante, lodevolmente e

senza dar luogo a litigi, eseguiti e diretti lavori consiulili, che dovranno es-

sere indicati nel certificato ;

c) Un certificato constatante l'eseguito deposito della canzione provviso-
ria ín contanti presso la cassa centrale della Direzione Generale in Firenze,
o presso le casse dell'esercizio in Ancona, Bologna o Milano.

Chiusi gli incanti, saranno restituiti i depositi fa ti dai concorrenti, meno
quelli dei due che avranno fatta l offerta mig.iore pr ciascun letto.
.I depositi degli aggiudicaturi saranno trattenuti tino all aggiudi. azione de-

finitiva ed alla ¢ostituzione dei depositi finali prescritti ai contratti; ali altri
saranno restituiti non appena sia stata approvata l'aggiudicazione deunitiva

du R. Ispettorato.

licitazione nella medesima adunanta.

L'Amministrazione si riserva il diritto di procedere all'aggiudicazione sul

risultato del primo esperimento, oppure di passare ad un secondo esperimento;
in questo secondo caso i migliori offerenti del primo esperiuiento si inten·

deranno obbligati sino alla aggiudicazione definitiva.
Non sarà deliberato più di un lotto ad un offerente; tuttavia gli aspiranti

potranno presentare offerte a più di un lotto, purché ciascuna offerta sia
accompagnata dal certilleato di deposito della relativa cauvione provvisoria.
I deliberatarii dovranno presentarsi alla Direzione dei lavori in Ancona a

firmare il contratto nel termine di 10 giorni dalla data dell'invito, esibendo

la ricevuta della cautione definitiva, depositata presso la Cassa del Depositi
e Prestiti, sotto p na di perdere ogni diritto alla concessione deh'appallo e

di perdere anche il deposito provvisorio fatto pel concorso.
Essendo in corso di esante il progetto di una variante al racciato del terzo

troneo Camerlat»Merone-Pontennovo, nel tratto compreso tra la Palazzetta

(chilometri 3 ‡ 57,74 da Camerlata), e l'imbocco della galleria di Montras•
sene (chilometri 6 ‡ 776,19) l'Amministraziove si riserva la facolta di modi.

tirare il tracciato nel tratto suddetto, restando invariabili i prezzi stabiliti
nelle tariffe del l' e 2' Intto, nei quah la variante à compresa, e 10 relative

condizioni d°appalto. Adattandosi la variante si modificherà, in relazione al

nuovo tracciato, il limito di separazione tra i due lotti suddetti.

L'asta procederà colle norme stabilite dai regolamenti governativi e collo Le spese per gli avvisi d'asta e pel contratto si dichiarano a carico dei

intervento d'un rappresentante del R. Ispettorato generale. deliberatarti.

la una scheda sigillata saranno fissati dal direttore generale della Societh Ancona, 10 maggio 1886,

il limite manimo e ininimo dentro i quali le offerto sargano accettabili. 7607 LA DIILEZIONE DEI LAVOIII.
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PI'0Villflit (li ÛÊROVA - Ûll'001tfÌítt'Ê0 (II ÖlÏílfin. via Lungara, chi confina strada, Palombo Gaspare fu Pietro e Colini Luígi,
sex. I', n. 173¡2. imponibile a 25, prezzo di vendita liro 33 37. t ibera.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Consorzio per la sistemazione ed allargamento del Ponte
Maddalena sul torrer.te Entella

Avviso d'Asta a terminÏ abbrectatt.
Essentlo sta oÑerfö in tèmpo düle iÏ ribasio tief ventesüñö sulla provvi-

soris aggiudicazione dei lavori del Bont;• della bladdalena, si avverlo che
allo ore dieci mattína del giorno ikcorredte moé, nunti 11 þresidente sotta.
scritto o chi por esso, ni procedoro, a schede segrefe, al definitivo incanto
per l'appalto di detto lavoro, noitulileia di ßottoprefettura fit Chiavari, alle
condizioni dei bandi 23 febbrain e 26 aprile scorsj,
L'incanto sarà aperro sulla somma di lire 49,196 30.
Chiàvari, 11 maggio 1883.

II Presidente del Consorzio: GIUSEPPE RIZ2ETTO.
7003 II Segre'erib: 0; Semenm.

Çasa in Villa S. Stefano, di quattro vani, due piani, al cifico n. i, in
via delle Rocchette, edi confina stradà, Tranelli' Antonio od Ott.iviani Filo•
mena, sek. i', num. 24ò, imponibile lire 15, prezzo di vendità lire 112 50.
Libera.

Orto annesso al fabbricato in Villa S. Stefano,' porzione n 165, subal-
torno l', in tia Pasquirib, cui confina strada, Paggiossi Giovanni, comune di
8. Stefani, sex. 16 n. 101.

Porzione di casa in Villa S. Stefano, in plantorreno, in i' e 2· piano, la
quale in te 2• piand si estende sul supportido ri. 170, di 3 piani, 12 vani,
al civico n. 10, in via Pasquino, cui confina strÑdä, Paggiossi Giovanni o
comune di 8. Stefano, soz. I', n. 165tl, imponibile lire 50 36, prezzo di ven-
dita lire 377 70. Ilibera.

Pari.ione di caia in Villa 8. Stefano, in pianterreno, e in 2'- piano con
porzione dell'andito e della corte, numero 2847, sdbkiterno l', a3 civico nu-
mero iquater, in via S. Sebastiano, cui confina strada, Olivieri Ettoró á Le'o
Antonia, agaione l', numero 336tö, impõnibild lirË il 26, prezzo oi vendita
lird 84 W

ITTA DE GENOWit

Ufficio d.i Ed.ilità e La.vori Pubblici
AŸVISO D'ASTÀ.

Si rende noto al pubblico ché il giorno e giugno, alle 2 pomeridiane, avrà
la go in una aala del päläiro citieli, nanti il sindaco, col mezzo dei par-
titi-segreti il primo incanto per l'aý¡ialto di
Ëipavirientakiotif diverse, ed úÍtri lavori nelle frazioni suburbane,

per la somina di lite 42,000.
I concoi'renti a far partito dovranno:
1. Farinnerivere nella segreteria del comune, prima del mezzodi del giorno

flamato per Tiacalito, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i
certilleati coruprovanti la loro capacith;

2. Depositare nella Tesororia civida lire 4,N3 a gšrapzia del contratto,
o liré 600 a mani del segresario per le spese d'incanto, tassa di registro ed
altre trelative.
. Le offerte dovranno essere forrnulate in base ad un tanto per cento di ri-
baseo sull'ammontare dell'aippaJto.
L'aggiudicazione avra luogo a favoro del migliore offerente, purchè il ri-

basso offerto sia superiore o almieno uguale a quella portato dalla scheda
dell'Amtninistrazione; ma non sarà delluttiva se non nel caso in cui not ter-
Inino dei fatali. i qitdi spireranno il giorno 18 giugno p. v. a mezzodi, non

abbin avuto luogo il riboso del veritesimo.
Verificandosi questo ribassð, si proceierà ad un nuovo definitivo incanto,

coll'entirizione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito ma-

mitòsto.

Ocdorrendo eventualmente un secon to e teri.o esperimento, il pt imo di
quèsti anh luogõ 11 giorno 23 giugno 1886, ed il secondo il giorne 30 giu-
gno 1896, nel luogo e nelle ore suindicate.
- Villa & Stefano, li 13 maggio 188b.
7624 Per l'Esattore: ENRICO PANFILI Collettire.

Intetid.enu di Finanza in Fer'rara'
Col presente avviso viene aporto il concorso pel conferitnanto della rivendita

n 9 di nuova istituzione a Cenale Ippol to, Codigoko, alligliata allo spaccio
all ibgrosso di Afesold, e col foddho di lire 500.
La rivendita sark conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

anmero 2336 (Serie 't).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mes dalla dáta deWinserzione del presente nella danetta U//iciale del Re.
gno nel Gioi-nale per le insériioni giudit.iarie dell:i provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da coritesimi 53, corredutè"del certificato'df buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di faò1iglia e déi docainenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro faŸoro.
Le domande pervenaite alf'Intendduria dopo quel Grinine non saranno pre.•o

en consideratione.
Le spese della pubblicazione del prosento avviso staranno a carico del

coneewaionario.

76C;Perrai•a, addi 10 maggii 1886.
L'Intanciente: D'ALBERTI.

I

(2a pubblicazione)
ITALiA

Le condizioni d'appallo sono visibili a chiunque nel civico ufBeio dei la-
vori. pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ora 10 del mattino alle ore
4 pom.

Genova, a,tdì 13 maggio 1886.
760.1 Il Repretario riel Municipio: R. DRAGO.

Esattoria Comunale t i Vilka Santo Stefano
Avriso per und a coda d' />nmobili.

11sottoscritta esattore ti pubbicamente notochedéfgiofno16giugno itSò,
allo orõ 10 antim., nella llegur Pretura di Co,:eono, coll'assistenzadëisignori
pfetore e cancelliere, procederà per pubblico inontasalla ve:adita dei fundi
qui appresso descri.ti, che in cat sto appartengono al sottonotato debitore
per tano erariali, provinciab e comunali :
i. Marella Giacinto fu Domenico Antonio. - Stalls in , illa S. Stefano. di

un'vano al ditico n. 11. in via della Rocca, contipante strada, Palumbo

80CIET¼ D'ASSICURAZIONI IIAlllTTIJIS FIÆ¾ALI ß TERRESÚll
10Ñ SËDÑ I%' GENOTA

Capitale sociale L. it. 8,000,003 - Capitale versato L. it. 1,000,000
Fondd di riserva L. it. 1.600,000.

Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio dVmministrazione, in sun
seduta d oggi. hydeh'aurato i t convocazio.aa abu•iule sjell assetublea generale
degli azionisti per d giorno di gabato U un.: • bÄge:.Ïe. ad un era pom.,
iienso la sado della Societa in Ge auva, ..e4 p nuo da saa proprieta m piazza
dello Scuole Pio, L. 10.

i. Relatirno del Consig:io d'ammi;úmrazione sull'indamento dWie opera..
ziotii sóciali;

2. Rapporto dei sindaci;
3 A'poroŸaxione del hilmeio prl esarcizio 1833 o del relativo divi-

dendo;
Antonio, Bonomo Luigi, soz. I', n. 23 . imponihdo Ur.o 410, prezzo di ven- 4. Pr posta del Consiglio d anun:nistraziano sull'aumento del fondo di
dita 11 e 33 7.3. Libero. rimrea;

Casa in Villa S. Stef:nlo, di d,a a vani a pianterreno e prima piano, al ci. 5. Norniita di 8 couaiglieri d'uramin:strariano, éión 7 in surrogazione di
vico n. 20, in ria Pianalta, cui continhúo strado, iko Arcangels et aggiossi 'rit inic net t> v it i i , t irktùto socia e, ed una in

Knidnio, señotie l', numero ifD¡t. iuiporribile lire 13 75, preau di vendita
G. Nomina dell'uflicio di sindacato e lissadone delle sue retribuzioni.Nye W U.
ta, lP t mnggio IBM.

daan,in Villa S. Stefano, di un vano al primo piano. al ci.ico n. 21, in 7595 11 inrett oo: GIUSR 'PE AIINGOTTL
viä Piabella. cui confinano stradá. Bonomo Stefano, Leo Aicangela, se>. 16 ---

n, 130gt iibponibile lire 4 50, preau dit vetid44 lire 3375.
.

. (t• pisordazione; a la eni:e di.Cusenu. per losviacola
Stalla in Villa S. Stefano, di un vana. al cirio n. 5, in 113 delle Sea- AVVh0. della caucune namnie, che púcaó il

lette diff coriflim sirádo, Orlandini Areavgela e Leo Vinceirzo, sex. I', av• Rosa Greco da S Pietro in Gaarano, detto suo marito,
mero IS3¡t, i:nponibile aire 5 A preiko di vendo lire 39 W. Litera in norbr: pi•oprio oc nio rappras a

Utn avra ragioni ad opporsi si umfor.
Stell.a frr Vrtla S. efano, di dua vani, el civica a. 10. in sia Lungara, tante i ttgli minori proeresti c i d m a a i tes. I IKIS,n.47J0.

cotitiñátt4 strada, Pdtliti D in Bald3ssarre e Pilo:nbo Giuseppe, sezidito l',
c Pr Per estratto conforme da inserirsi

-1 N, iuiponibile lire 11 2
, prezzo di vendita lire 84 37. Libera• rattilgo atrocinio ee n decretof¡ feb nella Gaagetta Ugiciale del Ilm a s.ÓlÌsa in Villi S Stefano di un vano a ytan terretionliciŸieb a. 10, in latod , líà faits iètung.* al Tribtyl7539 11 däfic. F. Seurser.ucar.
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AVVISO. %53
Regnando - Sua i Maesth Umberto I,

per grazia'di Dio e volonth della Na-
ione, Re d'Italia,
11 sottoscritto :notaio, residente in

Alatra sulla edichiaraziope del signorcancelliero dell'ecc.mo Tribunale ci-
Vile commerciale di Frosinone,

,
Certifica

Che l'attocostitutivo la Societh Ano-
nima Cooperativa in Alatri del due ot-
tobre 1885, a seguito di provvedunento
del.detto sTribunale del 2 aprile 1886
katato nello stesso giorno trascritto
ncI registro, mod B, al n. 6, e collo-
cato nel vol. I dei documenti, fasci-
colo V, ed inscritta la Societh nel re-
lativo registro mod. D.
Si rilascia a richiesta del direttore

Toschi ill duplo, e in carta libera a
sens) dell'articolo 228 Codice di com-
mercio.
Alatri, 11 maggio 1886.
Il not. GIGAtomNO CASTAGNACCL

AVVISO.
L anno'millesettocentottantasel, il
giorno cinque maggio in Montepeloso.
Ad istanza dell'Amministrazione del

Demanio"dello Stato, rappresentata
dall'intendente di finanza di questa
provincia, sedento in Potenza, e per
essa dal cancelliere della Pretura di
Montepeloso,
lo' lgnazio d'Ecclesiis, useiere alla

Pretura di Montepeloso, uve domi-
cilio,. -

Ho dichiarato. al signor GiuseppeLasaponara fu Luigi, proprietario di
questo comune, nella qualità di erede
dellá defunta .moglie Maria Pettinato
fa'Benedetto; quanto segue:
.

Che inomancanza della primitiva
tiota otecarla originale voluta dallo
art.'i olla legge 28 giugno 188õ, nu-
mero 8196, per la rirostituzione dello
ufRcio ipotecario di Poterva, fu•ri-
prodotta mediante la dichiarazione
prescritta dal successivo art 3 l'iscri-
zione ipotecaria presa a caricó di essa
Maria Pettiriato il 31 dicembre 1881,
al n. 45828, cas. 9306, per un credito
di spese di-giustizia in lire 117 78
Dovendosi'ora far luogo al giudizio

di convalidazione, ai sensi degli arti-
coli.8 o 10 della citata legge ed i e
2 del relativo-regolamento.
Io usolere prenominato, sulla mede-

sima istanza, ho citato il signor Giu-
seppo Lasagonara fu Litigi a compa
rire innanzi-la Pretura di Montepe-
loso.la mattina dilunedì ventotto ven-
turo meno dhglugeo; alle ore 9 anti-
meridiano, col prosieguo, per sen-
tirs:

a) Dichiarata, in virtû dei docu-
menti che saranno a tempo debito
esibiti..valida ed efficace la dichiara-
zione autenticã resa dalla Intendenza
di finanza il 28 dicembre 1885, ed in-
scritta dal conservatore delle ipoteche
di questa provincia il giorno stesso al
n; 67001 d'ordine, ed all'art. 38349 di
formalith ;

b) Per conseguenza dichiarar si
che la formalità ipotecaria così ripro-
detta conservi a favore dell'Ammini-
straziono del Demanio dello Stato il
grado, l'ordino e l'efliencia che aveva
anteriormente alla distruzione avve-

nuta'perTincendio nel 28 novembre
1885:, e

p) Coridannarsi esso Lasaponara
alle'-spese e compenso del preiente
giudizio,se e quando e come per legge.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed

RZIODO:

Copia dell'atto presente da me u-

seriere collazionata e 11rmata o stata
lasefata nel domicibo di esso citato
Lasaponara; consegnandola tra le mani
di persona di sua famiglia capace a
ricererla.

Per copla conforme,
7©5 Ihmino zi'Eccrasus.

AWISO.
L'anno milleottocento ottantasei il

giot•no ventidue aprile iriNapoli. Sulla
istanza dell'Amministrazione delle Fi-
nanze dello Stato rappresentata dal-
I'Intendente di Finanza della provincia
di Potenza sig. Giovanni cav. Coraini
domiciliato a Potenza per ragione della
sua- carlea.
Io Michele Brigida usciere presso la

pretura mandamentale Avvocato ivi =
sidente per la carica alla strada Venta-
glieri n. TI, ho dichiarato al sig. Mon-
tagna Nicola di Pasquale donnciliato
in Napoli vico Rosa a S. Potito n. 2
Che a favore della istante Ammini·

strazione trovasi iscritto ûn dagli it
marzo 1869, al n. IW2, del registro
generale d'ordine volume 68 della car-
tella 1053 vol. 51 del registro partico-
lare formalità d'Ipoteca a carico dello
intimato per la somma di lire quat-
tromila in forza degli art. 1977 e 2007
delle leggi civili napolitane ed art. 36
del decreto 3 * novembre 1865, per am-
montare corrispondente alla cauzione
dell'esercizio per la carica di contabile

ibile su fondi siti nel territorio di
li,
e stante la legge 28 giugno 1885

n. 8196, sarebbesi dovuto dall' Ammi-
nistrazioneistanterinnovarel'anzidetta
inserzione nel termine preusso.
Che essendo riuscito impossibile rin-

Venire nel detto termine il borderò
in sispensabile per la rinnovazione fa
necessità di procedere alla dichiara-
zione autentica di cui è menzione neha
citata legge.
Che dovendosi ora far convalidare la

ripetuta inserzione è mestiericonvenire
il detto sig. Montagna innanzi al ma-
gistrato competdate.
E perciò che io suddetto usciere sulla

medesima istanza ho citato esso sig. Ni-
cola Montagna a comparire innanzi al
Tribunale Civile di Potenza la mattina
di sabato otto maggio prossimo per
sentire emettere i provvedimenti di
giustizia come appresso.

a) Dichiararsi a base di documenti
che saranno a tempo debito esibiti
valida ed efficace la dichiarazione au-
tentica resa dall'istante intendente il
it dicembre 1885 ed iscritta dal con-
Servatore delle ipoteche il 28 dicem-
bre 1885, all'articolo del registro di
formalità n 37735 ;

b) Allo effetto dichiararsi che la
formalità ipotecaria in data 11 marzo
1869 iscritta at n. 14920 del registro
generale d'ordine. vol. 68, ed alla ca-
solla 1053, vol. Si del registro parti-
colare per la somma di lire quattro-
mila conservi a favore dell'Ammini-
strazione istante il grado, l'ordine e
l'eñicacia che aveva anteriormente al-
l'meendio;

c) Con la condanna del ripetuto
sig. Montagna Nicola allo spese del
giudizio ed al compenso di avvocato,
qualora volesso contrastare la presente
domanda.
Per la istante Amministrazione pro-

cederà il legale erariale, avv. Vito
Mario Magaldi, salvo ogni diritto e
ragione.
Copia del presente atto da me sot-

Losentta à stata lasciata nel domicilio
di esso sopradetto intunato ivi conse-
gunndola nelle mani di persona sua
congiunta capace a riceverla.
Specifica : Totale lire nove.

L'usciere M. Brigida.
Potenza, 30 aprile 1886.
Per copia conforme

Il delegato erariale
7589 VITo MAniA MAGALDI.

AVVISO.

triabda per aggittogero ed unteporre
al nome Tommaso del proprio 11glio
minore, l'altro di corrado.
'

dió si reca a pubblica notizia per
quelle opposiziom che potessero venir
presentate inei termini e' modi 'pro-
scritti dal R, decreto $5 novembre
1866. n. 2608.

Milano, liz it maggio 188 1.
7:ÍSO Casma Ma MAGNANI.

AVVISO,
L'anno milleottocentottantasei, il

giorno ventiquattro marzo in Piceno.
Ad istanza dell'amministrazione del

Demanio, rappresentata nella provincia
dall'intendente di finanza signor Gio-
vanni cav. Corsini, residente in Po-

R. PRETURA TERZA DI-ROMA,
Si rendò noto che con atto in data

21 aprile 1886 la signora Bárbosi Ma-
ria nata De Antoms, vedova di Bak
bosi Giulio, ammessa al gratuito pa-
trocinio con decreto della Commissione
del Tribunale di Roma in data 23 feb-
braio isso, nell'interessedel minorenni
suoi figli Achille, Roberto, Ugo,-Mad-
dalena e Ma erita, accettava bol be-
nofisi: della e dell'inventarlo,1a
eredità lascia suo inarito Barboat
Giùlio, morto in Roma il 26 settembre
1884 in via delle Muratte, n. 66.

Dalla cancelleria della 3· Pretura
di Roma, li 11 maggio 1886.
7569 Il cancelliere C. NOLI.

tenza• (i' pubblicazione)
Io Gerardo Vaccaro, usciere alla pre- REGIO TRIBUNALE CIVILE

tura di Picerno, ove domiciho. og go,
Ho dichiarato al signor Gennaro Ga-

Vino fu Luigi, gia ricevitore del re- Estratto di sentensa.

gistro in Avighano e Picerno, ora qui Sull'instanza di Versotti Marianna,
domiciliato, che nel giorno 25 gen- moglie a Giuseppe Erbetta, tanto in
naio 1875, al n. 39681 del registro ge- proprio che quale rappresentante le
nerale d'ordine, vol. 184, ed alla ca- mmori di lei figlie Carolina, Marianna
SeÎla 6 Ž9 YOl 158 del registro parti. e Maria, residente in Boca, ammessa
colare della conservazione delle ipo- al gratuito patrocinio con decreto di
teche di Basilicata, fu iscritta forma- questa Co .unissione del 16 luglio 1878,
lità d'ipoteca a favore dell'amministra- il Tribunale civile di Novara con sua

zione istante contro di esso dichiarato, sentenza irl data 10 febbraio 188ò di-

su diversi fondt urbani e rustici di chiarò l'assenza del Giuseppe Erbetta
sua proprietà e ciò per la somma di fu Antonio, di Boca.
lire 7255 81 tra sorte, capitale, inte Ciò si notifica al pubblico a sensi
ressi e spese, dovute in forza di sen. e per gli effetti di cui all'articolo 2ß

tenza della Gran Corte dei conti 14 del Codice civile.
maggio 1838 per debito di deficienza Novara, 10 maggio 1886.
di Cassa nell'ufficio di Avigliano in 11 cancelliere del Tribunale
lire 6637 89, e per altri addebiti di 1577 Not. ROBECCHI.
lire 126 34 e 122 99 negli uffici di Avi-
gliano e Picerno. AVVISO. -

Che avvenuto l'incendio dei registri Il presidente del Consiglio notarile
della detta Conservazione nella sera del distretto di Potenza,
del 28 novembre 1884, la istante, in Visto l'ar

.
10 della vigente legge

obbedienza alla legge 28 giugno 1885, sul notariato, 25 maggio 1879, nu-
volendo ricostituire la cennata ipoteca, mero 4900 ;
non rinvenne l'originale della doppia Visto l'art. 25 del relativo regola-
nota d'iscrizione; ma myece una copia mento,
conforme di quella depositata nell'ar. Rende noto
chivio della ripetuta Conservazione, Essere aperto il concorso ai YAcanti
che venne rilasetata a richiesta dell'in- uffici di notaro in questo distretto,
tendente ai 14 gennaio 1884. con la residenza in ciascun dei co-
Che quindi uniformandosi l'istante muni di Abriola e di Sanchirico-

medesima al disposto nell art. 3 della nuovo.

citata legge, in data 25 novembre ul. I concorrenti dovranno presentare
timo, presentava dichiarazione auten- la loro domanda corredata dei neces-
tica con cui riproduceva quel dupli. sari documenti, alla segreteria di que-
cato di nota d iscrizione di cui trova sto Consíglio, entro 40 giorni dalla
vasi in possesso. pubblicazione del presente avviso
E poicho per l'art. 8 della legge nella Gazzetta U/ßciale del Regno.

stessa, la dichiarazione autentica fa- Potenza, li 10 maggio 1886.
cultata dal precedente art. 3 deve es. 11 presidente
sere convalidata dal tribunale in giu. 7575 Not. GERARDO RICCIUTi.
dizio sommario per avere i suoi effetti
legali. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
E perciò che io suddetto usciere ho IN ROMA.

citato esso sig. Gavino a comparire in-. Si annunzia che, mediante sentenza
nanzi al Tribunale civile di Potenza in data di oggi, è stato dichiara'o il
alla udienza del prossimo maggio al. fallimento tanto della Ditta Fratelli
l'ora della legge, per sentir convali. De Giorgis, commerciante di salumi,
dare la riproduzione della ipoteca giu. con negon m Roma ed in Massaua,
diziale scritta il 25 gennaio 1875. e ció quanto de' suoi componenti Giuseppe
tanto per la somma del credito che per ed Egidio De Giorgia;
Ila indicazione dei beni gravati, giusta Che alla relativa procedura à stato
la dichiarazione autentica del 25 no. delegato il giudice Giorgi Paolo, e no-
vembre 1885 fatta in base al duplicate mmato curatore provvisorio l'avv. An-
della nota originale d'iscrizione rila tonio Clementi, dimorante in via Go-
sciato dal conservatore delle ipotecht verno Vecchio, n. 8;
ai 14 gennaio 1884, che si offre in eo Che per la prima adunanza dei cre-
municazione, ditori, all'oggetto di nominare la De-
Il tutto con rivalsa delle spese di legazione di sorveglianza e di essere

questo giudizio, e con sentensa ese- consultati sulla nomina del curatore

guibile non ostante appello, salvo ogni definitivo, è stato fissato il giorno di
altro diritto, ragione ed azione. lune :ì 31 andante, ore lodic1;
ll delegato erariale sig. Giuseppe Che infine si e stabilito il termine

Vaglio rappresenterà la istante, di giorni 30, scadibile il 10 giugno
Copia del presente atto da me usciere p. v., per la presentazione delle di-

firmata è stata recata nel domicilio di chiarazioni di credito, ed il giorno di
esso Gavino, consegnandola a sua ma lunedi 23 stesso, ore due, per la chiu-
dre come ho detto.

¯

sura del processo verbale di verifica-
11 Ministero di Grazia e Giustizia e Specifica : lire 8 90. zione.

dei Culti, con suo decreto in data 9 G. VaccAmo usciere. Roma, ti maggio 1886.
gi gno 1885, ha accordato ai coniugi Per copia contorme all'originale. . 7552 Il cancelliere: L. CENNI.
Magnani Luigi e Mei Cesira, questa Dall'Intendenza di finanza, Potenza' TUMINO RAFFAELE, Gorenteattualmente rendente in Milano, di far 12 maggio 1886.
esguire à pubNic*ziolla d'ella do- TWS Pdr il g¢gretario E. CAMILLETTI. Tipografia della GAZarrrA ÛFriding,


